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LA PASQUA 


Domenico Zannier 


Il mera iglioso pre onio pasquale 


della Lituroia della Veglia 
rottame che presi sede 

ed introduce la Domenica 

di Risurrezione riammume 

in toni altamente ninsicali 

e poetici la Storia dall'umana 
saluezza. E la notte del sepolero 
oe sia per fiorire e nell'albo 

ed aecende: si dei colori auronali 
li Cristo Risorto, 

La Chiesa proclama 

la sua gioia e lo sua Fede 

nel Salvatore è rievoca l'antica 
pasqua ebraica del Mar Rosso 
con il passaggio di un popolo 
dalla schiavità alla libertà 

Nel contesto di questa 
celebrazione pas vale d'Israele 
sie compiuto i ida 

dello Passione e della 

(C rociflasione di Gestì di Nazaret. 
È un fatto storico incontestabile 


a tempi di Roma, dell'imperatore 


Tiberio, del re Erode, 

del Prefetto Ponzio Pilato 
Cristo è un. persongggio della 
Storia e della Fede da Lari 
fondata È confermata, 
riprendendo 

e rendendo nuovamente visibile 
la pro ria esistenza 

Le dl emichie, più 0 meno 
critiche o pubblic ifarie, sui n 
certo film, uno dei duecento su 
Gesù, riportano di attualità fa 
presenza dell'Uomo-Dia 

edo rimettono al centro 

della distratta attenzione 

del monda moderna 

Qualcuno nella sua faziosità 

ha parlato di tempi posteristiani, 
ma per fortuna siamo ancora în 
tempi di cristianesimo. 

La liberta di accettare 

o di dissentire dal messaggio 
evangelico d sempre esta 

È Cristo che ha detto: «Se vuni 
seculmi» e oltre tutti i fanatismi, 
perché l'adesione deve essere 
«dd'amore: «Date a Dio 
quello che è di Dio e a Cesare 
quello che é di Cesare» 

Una reciprocità che malti Stati 
ed argregomenti sociali non 


scelta 


hanno coluto rispettare e non 
rispei ttano pere divi amelte Dito 

e il sentimento re lio ioso hanno 

i loro Sfera detti Se stami 
pente razionale e civile. 

Il passasgio dalla sofferenza 

alla serenità, dalla morte alla vita 
e ad un futuro immortale è il 
nudeo dell'annuncio pasquale. 
La Pasqua è festa 

di speranza per credenti 

e non credenti 
il limitato orizza 
Assicura che l'uomo è cngalo 

peer un nen destino, 

anche il più povero e dimenticato 
uomo. È un messaggio 

di fiducia totale. L'umanità può 
ascoltarlo o non ascoltarlo, 

ma finisce, obliandolo, 

nelle secche e nelle sacche 

della disperazione, 

della concorrenza lmutale, 

di lle intermitnaliili Euaerne. 

Fer noi e per tutti auguriamo che 
il messagzio della Farqua sia 
accolto, vissuto, riempito ali luce, 
In particolare ci rivolgiamo 

a coloro che per rivolgimenti 
ccomontici è politici "i fronano 

in difficoltà ed ansia 

per l'acvenire. Tanti nostri 
emigranti e loro discendenti non 
possono consenti Di Fosso 
presente Condividiamo le loro 
prevc tprazioni CDA affetto 

e solidarietà. In tutte le 
Istituzioni, nell'avvicendamento 
di persone e di situazioni generali 
e particolari ci possono essere 

ji momenti di pausa e di crisi, 
quasi un Calvario. L'Ente Friuli 
nel Mando non sfupoe alla 
regola ima i sno prestipposti 
istituzionali e mani non sono in 
discussione. IT bene operato va 
riconosciuto e ricordato e un po 
ili pazienza e di attesa possono 
ovviare a illazioni e supposizioni 
non sempre corrette 0 presentate 
tali. È tempo di Pasqua, di 
Risurrezione per tutti, 

anche put Friuli nel Mando, 

È tempo di nernenante 
primavera, di sole che cresce. 


Essa anmulla 
mie terrestre 
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La Domenica delle Pobmne del 20068 mi irovave in Fran, a San Giovanni di Cararai con | parer pertifori, N gara ino da- 
venti allo cad era pieno di fiori gialli (La mamma dice che si chimano “tarassico") e pannocohiete vinta (lo zio” Sandro 
le chioma “nuiscori"L Abbiamo preso un grande cesto e abbiano cominciato a raccoglierli per preparare le uova di Paequia. 
Abiiao portata il futio a Milano IT giorno succermivo é venuta all'asilo nido la niaminia corn il cnmide deso pieno di fior I, 
erbe e buccia di cipolla. do i nici amichetti è la Dora “bionda” funa delle maestre) l'aspertavarmio tutti attorno ad am tavolo 
in attesa di fore quieto nuovo gioco, Albiano cominciata uno alla valta, a prendere le nova ea mittenti sopra è fiori sialli 
e le pannocchiette viola legrermente bagnate, poi Ferba cipolline, Quindi abbisno avvollo l'uva con ia buccia di cipolla 
rossi e cn dano siraccio rame e peri de abilniamto legato con del filo Ci simo divertiti tanto perché olire che sulle uova c'e- 
rano erbe e fiori che volavano dappertutto, Alla fine di questo bel gioco la mamma ha ripreso il suo cesto, mori birabi abbia» 
mao messo dentro le nova tutte impacchettae e la name é con a cara a farle cincinare. Al nostro risveglio qhhiamo fno- 
vata le manina die ci anpetteve per aprini de “itostre” nove di Areguia fante compe le focevmo inni anni fa fe nosire nonne e 
himonne in Frivli ed il papd promo a fotografare. Le novo erano bellissime e noi molta contenti dei nostri piccoli capoala» 
vor. Avrei deviato rompere Povo, diventato soda, a Pasqua, ma... mi piace così tento che non ho voluto ed è ancora i in 
bello mostra nella credenza delle così di fan Giovi di Casina 

Teo Luca Hossi 
socie del Fogokir di Miliame, ammi 3 
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A DISPOSIZIONE 40 BoRSsE DI STUDIO FER FIGLI O DISCENDENTI DI CORREGIONALI 


STUDIARE UN ANNO IN F 


Anche nell’anno scolastico 2004-°05 prosegue il Progetto 
“Chuyeliare un anno in Friuli”, Presso il Convitto “Paolo | 
Diacono” di Cividale sono a disposizione 40 borse di 





Il Convitto. nazionale “Faolo 
LI Diacono” indice, per l'anno 
scolastico 24/2005, un concorso per 
conferire 40 posti in istituto, presso la 
propria struttura a gestione diretta € 
nelle scuole interne o associate. Il con- 
corso è riservato ni discendenti dei cor- 
regionali del Friuli-Y.G all'estero pro- 
wenienti da tutti i Paesi del mondo. 
compatibilmeme con la kgislazione 
scolastica dei singoli paesi. tenendo 
conto del curriculum di studi effettua- 
to {per informazioni consultare gli ap- 
positi link sul sito www.5enpd.it}. Il con- 
corso viene bangito grazie alla Con- 
venzione tra il Convitto nazionale 
“Paolo Diacono" e l'Ente Friuli nel 
Mondo [che metterà a disposizione 21 
delle40 borse di studio prazie al contri- 
buto che dowrebbe ricevere dalla Re- 
gione, come nel biennio precedente |, e 


#5 FRIULI xe. MONDO «SÉ 


aria Il alia vortici 


MARIO TOROS 


pressdenta «marito 


MARZIO STRASSOLDO 
Sicani ai. provanciale di Ucina 
praviclonia 


GIORGIO BRANDOLIK 
presidenie amm provinciale di Gorizia 
‘ACaorataetntta 


ELIO DE AHMA 
prasidenia ame. provinziala di Pordanona 
icona 


RINO DI BERNARDO 
vicaprasicemie 


EDITORE: Embe Friuli nel Mando 
Via dol Salo, 9 Cas. post ri De7 
Talefono 0432 SOSSTO 
Tobetax 04d2 BOTTA 
presidenza di triulinalmondo com 
direzione Giri ulindimondo com 
sedazione friulinamondo coi 


FERRUCCHO CLAVORA 
Direttore dell'Ente: 


Consiglieri: Appiotii Carlo, Brnida Franco. Cat 
fanurri Mario, Dessì Giro. Ce Martin Pioberta, 
Musolla Paolo. Pagrucco Dani Sisassoldo Fia 
mondo. Toniuti Hattasie, anutii Pisranionio 


Collegio dei revinori dei conti; Caporale Sal 
è, Werni Massimo, Fabris Gioesnni, membri 
effeffivi; Marsea Paolo Trocogra. Franca, 
membri supplenti 


Collegio dei probiviri: D'Agosto Qmesie, Pa 
schiri Clelia, Vitale Salentino 


GUSEPPE BERGAMINI 
Casstigs: sapone abile 
Tipognita » dampa 
Arti Grafiche Friulane Spa 

laxvagnazen (Liceras] 

Can il contributo di; 

- Presidiaroa del Consiglio cei Mirigtri 
- Ragione autonoma Friuli-enezia Giulia 
- Servizio netonomo per | Cormagionali all'Estero 


Mencgorili è fotogralie. atchée Ga sos 
Pubblicati, ran vengono metto 
REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
Hi 106 DEL 90-4-1367 





com il patrocinio ed il sostegno di di- 
versi Enti pubblici e privati, clie svi 
luppa una collaborazione mirante a 
permettere a figli e discendenti di cor- 
regionali all'esiero di poter frequenia- 
re uf anna scolastico presso istituzioni 
scolastiche in Italia. 

In tal modo essi potranno perfezio- 
nare il proprio percorso formalina me- 
diante la frequenza di regolari corsi 
scolastici nella terra d'origine dei loro 
padri, arricchendo in particolare il pro- 
prio bagaglio colturale con il perfesio- 
namento delle lingue è delle culture 
italiana, friulana e delle aline lingue e 
culture autoctone presenti in regione. 
Il Convitto possiede tutte le strutture 
scolastiche e miccttive (misibili sul sito 
www.cnpxLit} per poter utilmente rea- 
lizzare un'iniziativa in questo senso, in 
quanto unitamente alla presenza di 
suole come il Liceo classico, il Licco 
ssientifico, il Licco socio-psico-peda- 
pugino sd il Liceo linguistica e alle 
Ssclole lecmiche è professionali colle- 
pale, può contare su Darti | servizi di ca 
raltere nessdenziale necessari. Per al 
Convitto nazionale “Paolo Diacono” 
questa proposta mira a fornire ai pro 
pri studenti e alle nuove generazioni 
una formazione se mpine pui imgrointa» 
ta alla internazionalità. alla interculu- 
ralità nel sento più ampio del termine, 
alla comoscenza di diverse lingue co- 
munitarie è locali, secondo un percor 
so formmalivo mirante allo steso tempo 


i, 
» e” 


studio per discendenti di corregionali all'estero, 
21 delle quali assicurate dall'Ente Friuli nel Mondo 


con finanziamenti pubblici. 


Le domande vanno presentate entro il 5 giugno. 


a valorizzare le varie realtà locali ed il 
mantenimento di specifiche identità, 
che rappresenta un obiettivo formati- 
vocssenziale nel ercare i futuri cimadi- 
ni dell'Europa e del monde 

I candidati, di età compresa tra | 14 
edi IR anni, devono posse. 
dere uma sufficiente cono- 


scenza © comprensione | Argentina 
degli clementi fondamen- a 
tali della lingua italiana. | Brasile 


L'ammissione al Comvit- 
to e l'inserimento nelle 
classi delle scuole appar- 
tenenti al Convitto nazio- 
male o alle altre scuole 
collegate sarà deliberata 
da una apposita commis- 
zione di docenti ed edu- 
catori, dopo un'attenta 
analisi della documema- 
zione che dovrà essere al- 
legata alla domada di adesione. 

Per l'assegnazione dei posti sarà re- 
dalla una apposita pradualoria, che 
lerrà conto delle preferenze del men 
to sclaslico, dell'arca pecgralica cla 
provemenza, della situazione lam pla 
re e del relativo reddito, Al suo ingres 
soin Convitto (entro il 15 settembre o 


Aaestralia 


Canada 


entro a 13 permazo) losindente incon 
i docenti e gli educatori della 
Commisssone che conlermeranio 
menola precedente delibera e la invie- 
ranno al Consiglio della classe in cui 
verrà ingerito l'allievo. E indispensabi 


nera 


Venezuela 





Dea 


le che il candidato unisca all'interesse e 
all'impegno nello studio la dieponibi 
là alla vita in comune, all'accellazio 
ne delle regole di vita collegiale, alla 
lidleranza è alla comprenszone ch Opi 
fio è atteggiamenti diversi dai pragiri. 


Side rli 
47 inserili nel 

| | Progetto 
TÙ “Gludiare 


UR ARNO in 
Friuli” mel 
Inenio 





Inoltre, vista la lomiananza dall'am- 
biente famigliare © l'impegno richie- 
for dii programmi «li studia, dere più- 
Let contare su un carattere equilibrata 
& su un buono stilo cli salute psicte fm 
ci, In tale ottica problemi di carattere 
medico di natura importante dovran 
no essere detatamente segnalati. Ogni 
sludente sarà ifserilo in in pruppo 
comimnale e sara seguito dagli educa 
ton di gruppo nella parle educativa da 
un docente tutor nel suo percorso sco 
lastico, Il Progetto prevede che venga 
no anche ammessi studenti ci creme 


ALL'ESTERO 


RIULI 





italiana 6 cimadini stranieri con spese 
a propno canco, pari a 3,500 euro per 
Tintero anto scolastioa, 

La demanda di ammissione al con 
corso e la relatva documentazione 
civrammo essere presentate dhretta- 
mente o a merro raccomandata sur imi- 
proropabilmente entro il 5 piugno 
UK ai Convillo nazionale “Paolo 
Dhacono”  piazzena Chiarini, # 
33M3 Cividale del Fribi. La domanda 
può essere anche inviata all'Ente Fri 
li nel Mondo è inviata via e-mail pres- 
amiriezi: 
coapd.it oppure inlo@truline mondeo, 
COM. 

Nell'anno scolastico 2001/2002 han 
no partecipato al progetto 7 giovani 
provenienti dal Brasile e 9 dall'Ai 
pentna (di cui 7 raparze e ragazzi), 
L'anno successivo, i discendenti di 
corregionali sono stati 17 {19 argenti» 
ni. 3 brasiliani, venervelani, 1 cana 
dese, 1 belga e un peruviano; 12 er: 
le ragarze | 

I palemipanti dell'anno in corso 
provengone: 19 dall'Argentina, 4 dal- 
l'avastralia, 2 dal Canada, 2 dal Vene 
uela, 2 dal Belgio el 1 dall'I Iruguiy 
Lomplessivamente e cot nell'arco 


“i | seguenti sepreleriata 





del Iniennto sono stalle interessate 4] 
famiglie ortemane della previncia di 
Lime, 14 della premvimeia chi Pordenz: 
me, 11 della provincia dh Goriana e è 
della provincia di Trieste {ivi compre- 
si una lamiglia siriana], 


INCONTRO A PORDENONE Cox IL VICEPRESIDENTE DELL'ENTE FRIULI xEL MoxDO, ELIO DE ANNA 


GIORNALE DELLA FRIULANITÀ ATTIVA 


Si è concluso con una imieressanie 
nmumione, tenutasi presso la sede della 
Società AFilologica Friulana «di 
Pordenone, la serie di incontri 
programmati per un primo contatto 
diretto con i lettoni del mensile 
fmalicrato ad una valutazione del 
graclamiente dell'organo di stampa 
che, di oltre cinquant'anni, collega i 
vani segmenti della fmulanità attiva, 
indipendentemente dalla sua 
collocazione progrufica, 

Lhnpan uni breve ma sentita 
miroduzione di Lucio Roncali, 
membro del comsiglio generale 
dell'Ente è presidente del eruppa 
comdemonese del “Clavedal” che ha 
migsso mi evidenza l'importam na 
stona dell'incontro, ha preso I] 
parola Elo De Anna, presidente 
della Promacia di Pordenone, cd m 
cquistiten Lale, vice presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo. Ricordando il 
significato Hrategior cel 
coordinamento delle imziative delle 
Prewince friulane, in particolare nel 
campo del rapporti com le comunità 
Inulane lontane, il presiclente Die 
Anna ha confermato l'adesione 
acsanziale della Provincia di 


Fordenone all'Eme ed annunciato la 
prossima adesione formale in vista di 
una arme dinamica nel settore 
dell'emigrazione. 

Dopo alcune considerazioni relative 
agli sviluppi futuri della frulanità, il 
Presidente De Anna ha specificato di 
aver bannato dal suo vocabolario 
VPespresione “Destra Tagliamento” 
per wilicrare quella più corretta e 
significativa di “Friuli occidemale"”, 
L'apprezzato intervento del 
presidente De Anna è stato seguito 
dalla relazione programmatica del 
vice-presidente operativo dell'Ente, 
Bino Ch Bernardo, che ha sintetizzato 
i senso delle modifiche statutaria © 
del conseguenti documenti di 
rimmana msn bo programmatica ed 
orpanizzalivo messi in discussione 
dall'Ente, che stanno riscontrando 
entustasikche adesioni da tutto 1) 
mando 

Numerosi e puntuali gli interventi diel 
presenti che hanno valutato 
positivamente la svalla redignonale 
del mensde, avanzando anche 
ultemori suggerimeniti pier um 
continua migliorame nito della qualità 
del l'organo d'informazione della 





Da destne il Presidente dello Provincia di Pordenone è Vicepresidente dal'Enle Elio De 
Anna, i Vicopresidente Rino Di Brewardo. Linde Ronco Presidente del "Ciavedai” di 


Cordenons # il Dinefore Ferruocio Chiana 


Inmulamità attiva, Pienamente 
condivise anche ke linee 
programmatiche tracciate da Di 
Hernando, 

(Come pui avvenuto in occislone degli 
imeconim di lalmezzo è Udine, non 
soma mancati interventi a sostegno di 
un effettivo e deciso rilancio della 
“Clape Fri dal mont” quale 
sirumenti d'appoggio delle condivise 


politiche dell'Ente Friuli nel Mondo 
Dalla maggior parte dei presenti è 
stata auspicata la moltiplicazione di 
tali incontro ed una loro ulteriore 
articolazione termitoriale, anche per 
fnvonte un sempre maggiore 
colmvalsimento e mobilitazione di 
una “base” preoccupata 
dell'evoluzione della politica 
regionale nel settore dei migranti, 





Aprile 2004 


I contributi dei lettori sulla “Piattaforma di rinnovamento organizzativo e programmatico” 


A confronto sulle nuove politiche dell’Ente 


Il conforto 
dell’identità 


Prof Marzio Strassoldo, ringrazio per il saluto rivolto a tutti 1 
friulani nel mondo è desidero per kei è per tutti coloro lo accompi- 
grano una buona gestione. rafforzando i collegamenti culturali & 
sociali fra i diversi Foeotàrs furlans. 1 mici genitori emigrarono di 
Manzano quando avevo soltanto due anni e decisero viaggiare per 
l'America: prima simo andati in Argentina e poi in Uruguay che 
è la mia ssconda patria. dove mi sono sposata con un chirurgo uru- 
suaiano, il Dr, Geninazzi, Questo paese ed il sncrificio del miei pe- 
nitori mi permisero di studiare ed a questo momento sono profes: 
soressa di Biologia, lavorando nella Scuola Italiana di Montexidizo 
e nel Musco di Storia Naturale. Friuli nel Mondo rappresenta per 
mec per la mia famiglia, l'Ente che diede al nostro fngho, Manrico 
Geninazzi, una borsa di Studio per 6 mesi nel Collegio Paolo Da. 
cono a Cividale. Intendiamo che questo agmitea la possibilità di 
comoscere l'identità friulana che tanto ci riconforta. Ringrazian= 
dola la saluta. 


Lascia Todone 
Uraginig, 24 marzo DICA 


Un'élite 
coraggiosa 


Ha letto com prande interesse l'articolo di Fermuecio Clavora 
che fissa un obiettivalsirategia generale malto chiaro: sarebbe un 
danno lasciare passare il treno della globalizzazione allargamento 
“Le”. La prima Repubblica ha già fatto tanti danni all'Italia: tanti 
appuniamenti strategici sono stati omessi (perdita di grandi setto- 





Dalla parte dei giovani 


«Il futuro della friulanità all'estero dlipende dalle seconde ed ormai terze 
generazioni Alle loro istanze ca dato un attento ascolto... Alle seconde e 
terze generazioni interessa certamente sapere quanto l'Ente Friuli nel 
Mondo ed i Fosolîrs sono stati utili in passato. Ma ancora di più quanto e 
soprattutto in che modo potranno esserto in futuro»: così la -f 
rinnovamento organizzativo e procrammatico” nel capitolo della seconda 
parte dicembre 2003), dedicato alle “Giovani cenerazioni”. Il confronto è 
aperto e Mutti possono prendere la parola per contribuirvi, sia attraverso il 
nostro mensile (redazione@friulinelmondo.com) sia attraverso il sito 
intermet (were.frinlinelmondo.com \ Per sottolineare l'urgenza «di queste 
questioni e per testimoniare la determinazione dell'Ente di farsene carico 
pubblichiamo i commenti di alcuni dei nostri giovani sul “Campo scuola 
006” e la presentazione del progetto “Formazione di 20 
discendenti di emicrati del Friuli-V. G. residenti in America Latina”, il cui 


Ushuaia 2 


stage formati o si terrà in Friuli prossimamente. 


“Ushuaia 2003”: 


ni industriali...) È; più facile vedere dall'esterà Fevaluzione di un 
Patse solo certe angolazioni! 

Albellssimo iestodel nettore Funo Honsell voteva fane il com 
mento seguente: dobbiamo — l'Europa, dunque NILalta > | 
da un'innovazione di tipo “lineare” ad un'innovazione “di rottu- 
ra” (nuovi concetti/ prodotti) per resistere alla globalizzazione. 
Anche se un'innovazione lincare rimarrà sempre utile per miglio 
rare i prodotti. Anche qui tocca cambiare molte cose [(orpanizza 
zione, cultura della ricerca, sviluppo...], 

Questo è sole iniziato nel nord Europa: non sì sa più dove cor 
mincia l’Università e finisce l'industria; una sola “struttura” inno 
vativa con tempi minoni per il lancio di prodotti e concetti. Tutta 
questo richiede coraggio, volontà, forza, visioni chiare 
(obiettivi/strategie) delle “Shte" e del personale loco dell'im 
versità e dell'industria per salvaguardare i mostra Invedlo ki vmace 
d'influenza umanistica nel monde, 

Ero in ltaha venerdì 26 marzo, ho visto.che il ineello dei dibatti 
ti {sciopero} è molto basso e con rifemmenti a un passato che nem 
esisti più ni Paesi che fanno la “cora im testa (Usa, Coma, Linap 
pone...}, Li vecchia Europa ha Insogno di n'*gtite"” responsabile 
e coriggiona! Cordiali saluti, 


piscine 


Jean Pierre Mareschi 
Framcha, 28 marzo F004 


Sono utili 
i migranti? 


Gentili Signori, sono un Friulano residente in Francia e abbonato 
a Friuli nel Mondo che viene ogni anno ad agosto a ritrovare il pro- 
prio paese. Mi ha sorpreso l'articolo di Rino Di Bernardo nel n. 588 
di settembre 13 che sostiene che gli emigrati, in Friuli, sono utili, 

Non vedo in cosa siano utili i zingari provenienti di Romama,i 


Piattaforma di 


negri è eli arabi che girano di casa in casa per vendere cose che la 
pente può comperare dove e quando vuole senza essere infastichti 
da vagabondi. 

Ho emigrato in Francia come tanti in cerca di lavoro $5 anni fa 
eho sempre lavorato senza essere deriso ne umiliato, comportan- 
do però come si comporta la gente del posto, Ora la Francia è in- 
quinata da negri, arabi e zingari del es. Gente che nessuno a chia- 
matoche arrivano e manifestano perle strade per ottenere alloggi 
“gratis” costruzione di moschee e sussidi di assistenza. Gente che 
non a mai lavorato vivendo di rapina. Nelle porti di Cassino dove 
soi passati i marochini durante l’ultima guerra, la popolazion ne 
ha un ricordo. 

Si son cmcentrati nelle periferie di Parigi e di altre città ercam- 
do quartieri dove la Polizia non osa più intervenire. Sono ormai il 
10% della popolazion ma il 60% nelle prigioni è questo il futuro 
che volete per il Friuli? Spero che l'invasione cessì e che i Frmalani 
e tutti gli altri curopei aprino gli «sechi. 


Lorenzo Zamolo 
le Plessiz Robiecon |Froezia), 23 denagio 2004 


Nuove forme 
di collaborazione 


Egregio signor Professore Marzio Strassaldo, ke rivolgo i mi 
gliori auguri per la nomina di Presidente dell'Ente Friuli nel Man- 
do in nome mioe di tutti i soci della nostra Associazione a 540 Pau- 
lo. Sono felice di inviduare che il nuovo statuto dell'Ente dà più 
forza di espressione al nostro Friuli, nel senso che darà apportu- 
nità di nuove forme di collaborazione con la nostra associazione 
Cordiali saluti. 


Franca Maria Berra 
Sihinia Friulana mel Mondo 
Sie Paolo (Brass), 27 marzo 2004 





sfQuesto incontro mi è molto servi- 
to per cemnoscere di più la cultura friu- 
lana e per capire i processi migratori. 
Da allora sono rimasto in contatto com 
tn pran numero di ragazzi discendenti 
da friulani provenienti da coni perte 
d'Argentina e accomunati per varie 
fagionie: così Vircinia Torres Dalla 
Costa del Fogolàr di Colonia Caroya. 
nella sua lettera inviata il 30 ottobre. 
«Il Camposcuola Ushuzia 300 mi è 
servito anche per cominciare ad impe- 
pnarmi attivamente nel Fogolàr della 
mia città. Auspico che si realizzino an- 
chie la Il e la IN tappa del progetto, 
perché desidero formarmi come ope- 
tatore culiurabe della regione». 

Sulla stessa lunghezza d'onda an- 
che i commenti è gli auspici di Lucas 
Sehastiin Tadeo [NOdorico del Fo 


tolse Zona Jauresui e Leonardo Lon- 
dera originario di Gemona. «Mi sento 
molto contento per aver partecipato 
al Camposcuola Ushuaia 2005 — ha 
scritto al direttivo dell'Ente Lucas Sc- 
bastiàn —, prazie ad esso ho PE uto ct- 
nascere giovani di tutta l'Argentina e 
dell'Uruguay: mi sono fatto un mue- 
chio di nuovi amici leo scoperto il wero 
significato di parole come “amicizia”, 
“solidaricià”, “condivisione”; ma so- 
prattutto ho conosciuto malte cose 
sulla nostra coltura friulana e impara- 
toa rnccontare la storia dei mici avi ad 
altri ragaz, apprendendo da lora 
quella di tanti emigranti friulani nel 
mondo. 

Sarebbe un sogno poter partccipa- 
re ad altre attività di questo penere è 
dunque spero che si realizri la seconda 


esperienza da ripetere 


tappa del Camposcuola per potermi 
nuovamente incontrare com tutti i ra- 
garzi, vivere nuove esperienze e ap- 
prendere tante altre cose sulla nostra 
cultura». 

«Rerivo con riconescenza dall'Ar- 
sentina — sono Le parole di Leonardo 
Lomdero, giunte in Friuli il 16 ottobre 
— perché mi è stata data la possibilità 
di partecipare al Camposcuola 
Ushuaia 3003... Grazie a quasi incon- 
iro lio potuto sperimentare emozioni 
molto fonti riguardanti le mie radici e 
la cultura friulana. Perciò ritengo 
molto importante questio genere d'in- 
csomiri per stringere i legami della fra- 
ternità friulana © per consolidare nei 
giovani la specifica identità delle radi- 
ci familiari. Desde va muchas praciar 
Mameli 


Gli obiettivi dello stage 


Anche questa iniziativa trova origine nel “Forum” di Buenos Aires del no 
vembre-dicembre MN. Obiettivo principale è permettere a giovani laureati in 
Scienze comomiche, sociali e giuridiche con meno di 35 anni di età, di ap 
profondire le loro conoscenze sul processo d'integrazione europea e sulle rela- 
zioni economiche, culiurali, politiche e sociali dell'Unione con i Paesi dell'A- 
metrica Latina ed il Mercosur. 

Lostape, it programma in Friuli per 3 settimane, è riservato a 20 discendenti 
di emigrati della Regione residenti in America Latina. Per tutta la sua durata, i 
partecipanti saranno guidati da un “tutor”. 

Saranno trattati argomenti relativi alle normative cd alle tecniche regionali, 
nazionali, curopee, internazionali, in materia di cooperazione internazionale al- 
bo sviluppo. 

E prevista la partecipazione di esperti della operazione con l'America La- 
tina. Sano previsti incontri e sessioni di lavoro com imprenditori interessati al- 
l'internazionalizzazione delle imprese. 

Conla Regione ed i suoi Servizi autonomi saramio approfonditi gli aspetti re- 
lumi alla politica regionale in materia di cooperazione e di pamienariato inter- 
nazionale decenti Alo 

Il Servizio autonome per i 601 regionali all'estero ha concesso un contributo 
di 7419000 euro pari al 100% della spesa ammessa. 
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GRIONS DE 


i TORRE 


SANIIIDA A 


DIVENTARE 


(FRIULI mer MONDO] 


SL 


(ENTRO INTERNAZIONALE 


I DOCUMENTAZIONE 


SULLE 


sa 


MIGRAZIONI 


—ATOR PAL MONT 


un convento cal 
Con titolo “Migrazione, 
ascoltare da vicino il mondo 
che cambia”, promosso 
dall'associazione culturale 
Gentes”, ha preso avvio nel 
mese di novembre del 2003, a 
Grions del Torre, il progetto 
“Ater pal mont”, con l'intento 
di OCcUparsi del problema 
della migrazione, partendo 
proprio dall'e “sperienza dei 
frinlani costretti a e migrare 
all'estero per arrivare a capire 
quali e quanti problemi 
incontrano entrando a far 
parte di comunità diverse pei 
tradizioni e cultura. 
Diversamente da altre 
manifestazioni dedicate a 
questo argomento qui 
s'intende operare in maniera 
programmatica negli anni, 
tacendo un lavoro di ricerca, 
catalorazione e archiviazione 
cli tutti i documenti reperibili, 
ria struendo le storie di vita cli 
persone che abbiano vissuto 
nei diversi Inochi del momdo. 
La rasseena “Ator pal mont” si 
svilupperà nell'ultima 
settimana «li settembre è 
prevede cli strutturarsi in 
diversi incontri: 
l. Un premio internazionale 
da conferire a 2 persone, ad 
un friulano e ad un esponente 
di um altro popola, entrambi 
distintisi con il loro impegno 
nel sostenere con iniziative 
umanitarie © di altra natura 


IL “PREMIO CITTÀ FI 


Fanco Rossi 


presidente Associazione callarale “Cotiités” 


C ONUEEni, spettacoli, mostre, tn pre mio internazionale e un centro di raccolta 
e doe mentazione Sui movime nti micratori: sono le iniziative in cui si articolerà 


il} rrogetto “Ator pal mont”, con il quale l'associazione culturale “€ 


Gentes” 


inte nede fare di Grions del Torre, in Comune di Povoletto (Udine), 


un centro internazionale di rife rimento sulle migrazioni. 


Belo, 1906: impresa del mosabista Filipps Petlamia a Broivelles [nell'opera 


quanti costretti a migrare pei 
qualsiasi ragione, in qualunque 
situazione, dovunque esista la 
necessiti. 

2. Un convegno che tratterà | 
percorsi migratori di 2 
personalità, parimenti 
realizzate, un friulano © di 


‘ origine friulana ed una 


straniero da noi stanziatosi, 
che si siano entrambi affermati 
nella propria protessione. 

4, Una mostra dedicata ad uma 
O più persone, ad una famiglia 
o ad una comunità, friulani, di 
oricini friulane o da noi 


ARCHIE 1 ST ARNO 


LISCI 


stabilitesi, che abbiano 
continuato è sv iluppato un 
mestiere o un attività artistica, 
professionale e intellettuale 
per almeno 3 senerazioni, 
oricinando una saga, una 
“storia”, con ricadute sul 
territorio nel quale hanno 
vissuto e lavorato. 

4. Gli spettacoli, di cui uno in 
friulano ed uno che rituardi la 
migrazione in senere è che 
tratti di poesia, musica, teatro, 
danza cor. 

5. La “Giornata della Favola", 
dedicata all'infanzia. Per 


DARE VALORE 
A PERSONE DI VALORE 


Sono aperte le candidature 
all'edizione 304 Si “Premio 
Città Fiera" e del “Premio 
“Città Fiera Solidarietà” che, 
com il patrocinio dell'Ente 
Friuli nel Mondo, offriranno 
um riconoscimento ad un 
emigrato originario della 
regione che si è distinto fuori 
dei confini regionali nei più 
svariati settori (economia, 
commercio, cultura, 
letteratura, musica, medicina, 
sport, scienza, industria, 
spettacolo, arte, politica...); ad 
un immigrato non friulano 
che, insediatosi nella regione. 
«ha saputo portare un + alore 
aggiunto in settori quali 
coonomia, commercio, 
cultura, letteratura, musica, 
medicina. sport, scienza, 
industria, spettacolo, arte, 
politic a, attività istituzionale è 
amministrativa, ecc.}»; ed 


infine «a chi ha saputo 
distinguersi, dentro o fuori i 
comfini regionali, nel settore 
solidarietà / sociale / 
volontariato». Ai vincitori 
verrano assegnati 
riconoscimenti del valore di 
TUNE curò ciascuno, 
Orpanizzati dal Centro 
commerciale “Città Fiera”, i 
due premi rientrano nel 


progetto “Genti del Friuli” che 


sì propone di «valorizzare il 
numero più elevato di 
persone, sia quelle che in 
passato sono partite, andando 
fuori dei confini locali e che, 
nei territori di destinazione 
hanno saputo con le loro 
azioni, il loro lavoro, le loro 
attività portare | valori, la 
forza, l’intellicenza, le 
tradizioni più vere del Friuli-X 
(5. SIA quelle che, invece, 
“sono rimaste” o che vi si sono 


insediate e che, 

quotidianame nte, con il loro 
impegno fanno crescere in 
modo sano e duraturo le 
comunità frinlane». Oltre ai 
premi, che verranno assegnati 
entro il mese di novembre nel 
corso di una cerimonia 
conclusiva, il progetto 
comprende “Il Mercatino 
della Solidarietà - A scuola di 
Impresa etica” e il concorso 
“Speciale solidarietà”. 

Le candidature possono essere 
inviate all'organizzazione, con 
le debite motivazioni, da 
associazioni, scuole, circoli, 
enti pubblici e privati, nonché 
singoli cittadini, scaricando le 
apposite schede dal sito 
internet: 

www. premiocittafiera.it 
segretena organizzativa 
“Indalo Comunicazione” - 
infol@premiocittafiera.it). 


lminiagitai di migrazione 





‘, Edizioni Este Friuli nel Momari 


quell accrzione HI Fri 

pul iblicato a cura 
dell'associazione "Gentes” um 
libro di racconti per ragazzi 
della serittrice friulana Svivia 
Paletti di Sacile, emierata in 
Arventina è li attermatasi. 
s'intende inoltre creare, in 
accordo con il Comume di 
Povoletto, un “Centro per 
l'editoria internazionale” per la 
raccolta e l'archiviazione di 
tutto il materiale che rimuarda 
la migrazione per la 
consultazione e lo studio. 

Fer l'edizione 2004 del 


i MAGGIO I PREMI MaBIK, 


proge tto Ator pal Moni, 
‘associazione chiede di far 
servenire alla Biblioteca 
comunale di Povoletto i testi 
dei racconti e delle favole che i 
nonni o | genitori raccontano 0 
raccontavano a nipoti e figli, 
nonché racconti di propria 
invenzione o ascoltati da 
persone nei luoghi in cui ci si è 
stabiliti a seguito 
dell'emigrazione. 
I racconti più belli è 
sigmific ativi verranno illustrati 
e raccontati durante la 
“Giornata per l'infanzia” ed in 
seguito verranno pubblicati 
E un progetto ambizioso con 
appuntamenti importanti e con 
l'impegno di personalità di 
spicco, responsal ili e caranti 
della buona riuscita. 
Tuttavia, per ottenere i 
risultati prefissati è necessaria 
la collaborazione di tutti coloro 
che possono tar pervenire 
all'associazi: me “Gente 
materiale di qualunque genere 
legato alla mierazione (libri, 
documenti, cartoline, 
fi itovralie, video ecc.). Per 
informazioni si può visitare il 
sito del Comune di Povaletto 
WOW SOTTILE. pros oletto.ud.it, 
nella sezione “servizi-cultura- 
SS. ulturali-gentes . I recapiti 
di “Gentes” sono: Associazione 
Gentes, c'o Biblioteca 
comunale - 3440 Povoletto 
(Ud) - gentesonlus@yalno.it - 
0039 432 670838, 


Monassi, POCAR 


GRANDI GORIZIANI 


1138 maggio si assegnano per la 6 volta i Premi banditi dall'assessorato 
alla culbura della Provincia di Gorizia per onorare 3 illustri protagonisti 
della vita culturale è artistica del Frioli orientale: Biagio Marin, Antonio 
Miorassi ed Ervino Pocar. Il Premio “Biagio Marin" verrà assegnato al- 
l'autore di un'opera saggistica di argomento critico-letterario; il Premio 
“Antonio Morassi" è destinato all'autore di un'opera saggistica di argo- 
mento storico-artistio ed infine il Premio “Ervino Pocar” andrà all'auto» 
re della traduzione italiana di un'opera letteraria o saggistica di lingua ie- 
desca. La giuria chiamata ad esaminare le opere originali pubblicate per 
la prima volta in Italia a partire dal 3) settembre 2000 è giunte alla scgre- 
teria del premio {www.provincia.gorizia.it - archiviostoricoges#libero.it] 
entro il 30 marzo, è composta da Roberta Demantin, Fausto Pocar (rap- 
presentanie delle famiglie), Umberto Carpi, Giorgio Cussielli, Luigi For- 
te, Mina Gregori, Elvio Guagnini, Giuseppe Maria Pilo, Quirino Principe 
e Sergio Tavano, Nelle edizioni passate hanno seritto il proprio nome nel- 
l’albo d'oro del premio autori quali Marracurati, Sanguineti, Briganti, Aur- 
cam, Heikamp, Bianchi, Principe, Cometa. 

Biagio Marin {Grado 1891-1985), candidato al premio Nobel per la let- 


teratura, «ha composto nel dialetto gradese 


* — annoia il “Dizionario bio 


grafico fmiulano” — splendidi versi di sapore elegiaco» {(“Fiuri de tapo", 


“La girlanda de gno suore” 
smarin”... 


+ Soliti” 


“Elmar de l'Eterno", “Rama de ro- 
| e alcuni volumi di prose (“L'isola d'oro", “Gorizia 


ooo he AO 


nio Morassi (Gorizia 1893 — Milano 1976), critico e storico dell'arte. ha 


siudiato a Vienna e 
Brera (Milano) è 


Roma. Dal 1929 al 1939 ha diretto la Finacoteca di 
e poi la Soprintendenza alle gallerie liguri, «Mapistrale, 


scrupoloso ed elegante traduttore, per qualità e quantità delle opere Er- 
vino Pocarsi ponte tra i massimi mediniori tra la cultura di arca germani 
coce quella italiana», si leege sull'edizione del 1992 della sun monumenta- 
le antologia “Poeti nustrinci tradotti da Ervino Pocar", Pocar [Pirano d'I- 
stria 1892 - Kilano 1981) ha tradotto 3Mlopere dei più eccellenti autori di 
lingua tedesca. per un totale di circa TO mila pagine. 
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Dar Z0 AL 


di MAGGIO, 


; FRIULI OSPITA 


. X CONVEGNO DELL’? 


Li ia 


ASSOCIAZIONE DI 


SCRITTORI E 


SCRITTRILI 


ITALO-CARADESI 


OLTRE LA STORIA / BEYOND HISTORY 
AU DELÀ DE L'HISTOIRE 


Si svolgerà in Friuli, dal 20 al 22 maggio, 
il decimo convegno biennale dell” 
l'Associazione di scrittori e scrittrici italo 
canadesi. Per l'occasione sono attesi a Udine 
aleuni fra i più popolari protagonisti della 
vita culturale conadese, da foseph Pivato a 
Mari Di Michele e da Caterina Edwards a 
Marco Micone, nonché gli studiosi più 
attenti alle «molteplici trasformazioni che 
ha subito negli ultimi decenni la cultura 
italo-canadese e che impongono di andare 


oltre allo studio documentario 


dell'esperienza dell'immigrazione. 


Ale 


a cura di Luca Nazzi 


Gli immigranti di seconda o terza 
generazione — precisi il testo predisposto 
per presentare l'assise — non sono infatti più 
cittime della storia, ma protagonisti o butti 
ali effetti nel panoranta conadese 
contemporaneo che contribuiscono ad 
arricchire e modificare con la loro opera». II 
“Centro di Cultura Canadese” 
dell'Università friulana, che organizza il 
convegno insieme all'“Aicw”, 
proporni allo comunità regionale un'intera 


sabato 23 


sessione dedicata all'esperienza friulano 


condi N 


APPUNTAMENTO MULTIDISCIFLINARE 


FRA POESIA E SPORT 


Il Centro att 


dell'Università del fruub è 
V Associazione di sentori e seriltrici 
ttalocmades hanno mitadlato il 
de&cimi convegno biennale 
dell'“Alcw” <Ottre la Storm | 
Basyonel Elest an (Au delà de 
histoire: l'identità italo-canadese 
conlemporanea”. 
Cali argomenti iralo-canadesi saranno 
affrontati in forma multidisciplimare, 
spaziando dalle letterature alle 
lingue. dalla storia alle arti espressive, 
lugurative e cinematografiche 
secondo un'ottica, altre che 
interdisciplinare, anche multi 
artistica. 
Cili studiosi provenienti sia d'oltre 
occano che dall'Italia e dal resto 
d'Europa che presenteranno 
contributi originali nelle lora 
discipline sono una cinquantini. Nel 
tre giorni di convegno verranno 
proposti interventi nell'ambito della 
critica ketteraria, della storia, della 
linguistica delle arti marne 
cinematografiche e figurative, della 
musica, dell'enologia e peruno dello 
sport. La presenza di molti scrittori 
di origine italorcanadese è friulano» 
canadese, che lesperanno brani delle 
loro opere, sarà un'ulteriore 


il convegno si aprirà giovedì 20 maggio, alle ore ® in sessione pie- 


inleresanie occasione di scambio 
colturale. 

L'esperienza fniulano-canadese, a cui 
è dedicata la sessione di sabato 72 
maggio in sala Ajace {presso il 
municipio di Udine), sarà 
approfondita sulla base 
dell'orientamento di ricerca del 
Centro di Culiura Canadese 
laneeruniud.itcoc) dell'Ateneo 
friulano. 

L'amenzione sarà focalizzata su 
aspetti di storia e letteratura e si 
concluderà con la lettura di opere in 
friulano da parte di alcuni scrittori, 
quali Marisa de Franceschi e Cenni 
Gunn. All'organizzazione si smno 
dedicando da mesi il presidente del 
Centro Valeno Bnum, Anna Pia De 
Luci, Alessandra Ferrara 
Cnandranca Giro e Deborah Sindero 
nimcehé Anna Foschi, presidente 
dell'Aicw e La rappresentate Licia 
(Canton, Le limgue ufficiali del 


convegno saranno l'italiano, l'inglese 


2 Il [ramoese, 

Il recapito del “Cendro di Culiura 
Canadese” dell'Università del Friuli 
è: via Manta 3 - 

43100 Lcdinee 
{annapia.deloca@diler_univd.it 
alessandra-ferrarott diler.umivd.it - 
deborah.saideroétin.it). 


50 RELATORI IN 3 GIORNI, 


INTERVISTA CON DEBORAH SAIDERO DEL 





Le 29 bannollne abebglintie com i coslami regionali del Camada ldalle Nozioni indie al 
Friuti, alle regioni d'Italin) senfizzate dinlle done del “Fogoldr” di Windsor Oto) per 


addobbi Palbene di Mata 2003 


“CENTRO DI CULTURA CANADESE" 


L'IDENTITÀ FRIULANO-CANADESE 


F gli organizzatori del 

ra convegno di maggio, per 
conto del Centro di Culbura 
l'amadese dell'Università del Friuli, 
wi è anche la friulano-canadese 
[ehorah Saidero. Maia a York nel 
TI, vissuta in Canada fino al 1985. 
Im Friuli si è laureata in Lingue e 
letterature stramiere e nel 300 ha 
curato com Gianni Nazzi, il “Friulan 
Dictionary. English-Frinlan ‘' Friulan- 
English” dato alle stampe dall'Eme 
Friuli nel mondo 


Che spazio verrà dedicato al 
contributo colturale dei 
Friulano-canadesi? 

Snbato 22,0 sari una sessione Intera 
del convegno sull'espernenza 
Imulani, com la partecipazione Tra 
altro di Marisa De Franceschi, che 
è onpinaria di Murs di Ragogna e di 
Cenni Gunn, che ha radio uilimesi, 
Il Centro di cultura canadese 
dell'Università Irulana spera di 
ammi in questo settore e pra mel “US 
aveva offerto un contributo 
imporlante con il convegno 
“Palmsesti culturali”, sugli “apporta 
delle immigrazioni alla letteratura 
del Camada"”*. Gli alli sono stati 
stampati dall'editore universitario 
“Forum ”* nel 1999, 


A UDINE 





Debora Saidero Loto “Anlite Cod”) 


Quali sono i nomi più illustri 
della nostra diaspora, nel 

mondo culturale canadese” 
Citre alle due scrittrici più nominate, 
abbiamo il ertico dell'Umversatà di 
Alabasta, Jose ph Pivafox I Amimee 
Bowen è Kay Cubos di Vancouver. 
Un'altra persomalatà che parteciperi 
al convegno è il regista Michael De 
Carlo 


Il convegno di Udine metterà 
l'accento sugli apporti degli 
italo-canadesi alla cultura 
contemporanea del Canada. 


Quanto è cambiato, rispetto a 
ieri, il contributo della 
diaspora? 
Con le seconde è le terze 
generazioni, possiamo affermare che 
la dimensione dell'emigrazione è 
‘ormai superata. I friulano-canadesi, 
e gli italo-camadesi in genere, sono 
integrati perfettamente e offrono il 
loro originale contributo alla 
creazione di un'identità canadese 
che & multiculturale è 
plurilinzuistica. 


Ciò ra senta un problema 
oppure è una ricchezza? 

Una valutazione critica sulla qualità 
della produzione culturale in questo 
contesto verrà dal convegno Intanto 
prendiamo atto che quella canadese 
è un'identità “in fieri”, dove anche il 
concetto di “patria” è dinamica 

Non dimemichiamoci che c'è stata 
un'evoluzione dall'iniziale 
biculiuralismo franceselinglese al 
ricmoscimento ufficiale del 
muliiculiuralisnio con il 
“Multicultoral Aci” del ‘72. Poi, negli 
anni 80, si è affermato il principio 
della salvaguardia delle più svariate 
identità culturali: cinese, ueraina, 
polacca. giapponese, italiana. 
friulana... 


#1") Carli Marcio di Udine (italien Food in Crnado: asperità fia- 


sario rela sl cous vigenti dell'Ateneo frivilto, bn via Peracco & 
preso palazzo Antemini, Mella prima sessione porteranno il pregio 
comtributo gii sentori Peter (iva (Serafina md ne Langnage of 
File Mary di Michele femero di poesie) e Marco Micone (“L'i- 
dalianità ma Mudbec stan Cornale") ei deve vviversiioni Lurane 
Lavor di Mamiren] È" Wary di Michele Invinuion to Read Wang 
Miei ia Maontren! Srminton |), Valerio Bri di Udine | ("I ragno, 
fo sberleffo ela rabbia in ire poesie di Pier Giorgio Di Cleco”] e Aut 
na Carfevari di Concorde Ya de Shadow af Heroes: Public An 
by italiane in Manrea! during he Fascist Period"); Manro Peressi- 
ni del “Mise de la Civilisanon” di Onawa proporrd true redazione 
su: “Hisiotne ei promotion etlinocinliurelle; sfera et délrate anice 
de aposiion ser des Ftaliens an Candia”, 

Nel porneriggio, sodo previste ita sessione sulle “Presenta del- 
Pilimiiui nello cdinra frmicafona” (hemrv Sinnen dell'Ateneo di 
Concordia “"L'inbridité culierelle chez Graîdo Nine”; Pierne 
L'Hérgali pure Mai di Concordia: “Entre email et mintoficrioe: l'indé- 
ciston pendngue dare l'éertmire de Marco Micone” Eliambretli Mar 
donate di Montréa: “Corsini de aliante venianions 
ali fornito e dean- Pin! Dufter di Trento: "Aspect linpraieriguees di 
rbt de Marco Micone") cd uno si “il teatro e i inedin” con jn- 
ferventi di Gillio Morra di Venezia (I temro di Marco Micome"L 
Fora hastosi di Szeged (“Salma Characters in Comadian Phms "| 
Mosaici Stellin di Warterioo (“fralian Conadian Themre md Media 
Repreiemation®) e del tecnico cinemategrafio o fata Fan (“La noe 
stfeta è ran Sacgo della mentono? Linee, imvnaerne ante nelle mo» 
ve perrazioni i La gioia si comcludent nell'anda 7 di polezza 
Antonini ove il repitra Michoe! De Carlo proporrà speszoni dal suo 
filor: “Hemiagwn: va Collighon” e il missiciztio jazz Ratei Alfonso 
si enibini in une performmiaice intitolma "Villaggio del Cafe: ftalian 
daz: Poetry "La piomata di venerdì 21 Miapoio iniziend com un'al- 
fra cestane primario desicota alla Iettermiure fno-canadeve an- 
giofona fore 9). I protagonisti delle comunicazioni e delle letture sa- 
rara» lo senurice Della De Sant (larura da “la Search of KNon- 
nat), Snai Malo dell'Università di Debrecen (Te Apatio4teri= 


CONFRONTO 
A TUTTO CAMPO 


porn Dimensions bi Stalima- Canadian Wing") Keriner Scoumbray 
ali La Verme (“Consimecrime nie Sermmaniici of Americani Jalentity ini 
Sohn Fonte * Pine Rione to Pes Anger” 7, door dine cli Duel fenraar 
(Are we having fun vel? iIntegrtiton, Escape cd Forced Ploy in 
Frank Paci ‘celande""), Jin Zicohiero di Wesseni Ontario (“Wa- 
ting Horne: Image nl Concepts of Hone in Conterimorary Jr 
liami-Conadliar WritingT], da soritirice Coserina Edwards ("What fie- 
main: AL Vovage ino Memory"), Anno Fomuiri di Padovr ("Na 
fina: of Autobiograpliv in Tite Liont Moth by Caterino 
Feward, Carlo Comelliai di Trieste (CE oto nell'inverno 
omiadese”") e li snirrice Connie MePadina (letra da "Giraton- 
do" La aniottana si condinderd con una invela rotevnda tinte 
“Woman in Between” con racconti minobioprafici di Comuna Pir- 
inarci, fra fenani, Sonia DI Plocido, Sonia D'A postino, Atessa 
DI Virgilio e Deborah Soldero Nel porneriegio, ll convegno pro- 
porri ave scoioni porla, a partire dalle 18 Neale sala convegni 
ri alfrontevanno “Arpetti caltannti e linguistici dell'italiamttà” com do 
sontrrice Anne Foschi (“Le voci innlione delle femermmra conmdese. 1 
intdutori raccontino fe foro sspertenze "I, Roffinella Boembi Zottar 
di Came (i peeocerii di hillaguiino e di inferterenza nel'univerio 
miermorno"), da trodiunirrice “Ad” Gabrielle focolueci (“Afide e dif 
ficalià della tduzione di autori inlo-caneaderi"), Fibiana Fisco di 
Lidline (“Lo scneli conadese e gli stia svllo traduzione: infecori dn 
Italia”), Valerio Zoni di Bari (Que! leva quibécole dare sn aie- 
tinaranire bilingue penénal tales fraieni 2"), da senttinice Memera Fa- 
cio (lettura da CSweef Lemons" Wiisings wie a Sicilim Accent), 
runo Viloto di Concordia ("Le Firgine dei io ii inosnonente- 


guilmnci culmireali”i, Oria Polo di Treato {Corno llia Toroa- 
to”), Liargi Spasdari ali Mevriréal (© L'idenittà italienne ci le soccer"), 
Silea del Zatro di Udine {Fenomeni di plunitineuinno nell'opera di 
Dore Michele") Contemporieantente, a palazzo Florio (lan via 
Fatindia), nali sessione perdliela verano proposte “Vici stalime 
nelle fetteramra comadere”, Jatencerranio: Pooli Piccini (Bola- 
gnal: "Lo Tramscalmire a Mantra! et “Vice Versa": dendme Cecconi 
fAumvere);*L'éeriore ine quebecotee Frei Cirbbedde i Fiorino); 
“"Quenta sent si recite a sogperto: le iiditre des fnlfens de Montrégl”, 
Elent Marchese (Oninenk: “Riotca Zapalin er Philiope Paoloni: de 
Pel de soi d do recherche dei origine”; Giovani Cossa (Laval): 
“CMire la sora ci name go ifalieomadesi” Beit Hedos {Mon 
trat: "Dalla realt alla metafore”, Rabert Pepper Sanith (sorittare) 
dentini da “The Whed Keeper" Giuliana Gardellini (Rologial: “An 
Aesthetica af Obiivian md Silence Voices from Stati Cornate 
Poetry"; Aunonella Diniante nni “La parola come merafori 
nello letreratira ltalo-cmnadere" Sabrina Fricesconi (Treo): 

“Mrapine Sarnante, Overcomine Misory; Mino Cosagniaade 
(Treno): “Aunonio D'Alfonso: ir porte Ira privato e pubblico”, 
Citrmieni Ziolkomwski (scritirice ie lenire da “Weniee" è “ Biryftday 
Piriy®. Lo giornate si coneluderd alle 1830 con do performance 
“Word and lnnee” Fresmtuno Lica Comon e Anne Conevnris, 
fergono Carmine Stamino e Mary di Michele. Elettra Redon e Jo- 
seph Piva fabmo 22 maggio il convegno si chiude con di sente 
ate CN Prini i Conrad”, Dalle #15 fn sa Ance, interverranno: Mar 
risar the Foricesohi (sonitirior); “Letra da ‘Rando Though" Li- 
cio Conor (Moniréal):“Froni Miri to Wirdlsor: Mirba De Froa- 
ceschi md Her Work": Anna Pio De Luca {Udine “Cenni Gann; 
scriftrice wdimeve in Canada”; i Marine Peroni (Triese): “La lente 
romena giallo dlteaa dir Cornedo", Cresteni Canta (sontaneioe); betta 
ro da “Mamgere"; Joseph Pivato f{Anobesca: “Eleny fer he Fronre: 
Frinioni Writers in Conad” Lune Rowe ( Mincouverì: “Jiodina- 
Canadian Connect: Vancouver Inland and ae Valli del Notiro- 
sete Revercad LL Calo (Bernate): © The Fnutari uf ire Sons of 
fiale Sorchere” ; 
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IL VIA LIBERA ALLA COSTITUZIONE 


ECCO L'EUROPA DEI 25 


È alle porte il fatidico 1° 
maggio che segna 
ufficialmente l'entrata 
nell'Unione europea di altri 10 
muovi Paesi. La storica 
riunificazione interessa le isole 
mediterranee di Cipro e 
Malta; le repubbliche baltiche 
di Estonia, Lituania e 
Lettonia; la confinante 
Slovenia e gli altri Paesi 


europarlamentari al posto degli 
attuali 626, in rappresentanza 
di 500 milioni di cittadini 
europei. E se terrà l'intesa 
raggiunta all'ultimo Consiglio 
europeo (la riunione dei capi 
di stato e di governo), a 
Bruxelles nel mese di marzo, 
è probabile che allo scadere 
del semestre di presidenza 
irlandese (il 17 e il 15 singno), 


anche il nuovo Trattato — la 
cosiddetta “Costituzione 
europea” — avrà Il via libera 
definitivo, Il Friuli è 
interessato profondamente 
dalla rivoluzione continentale, 
perché torna ad essere la porta 
di comunicazione fra Europa 


mitteleuropei: Repubblica 
ceca, Slovacchia e Ungheria, 
oltre alla Polonia, Subito dopo 
è in calendario l'elezione del 
nuano Europarlamento, fissata 
per il 12 e il 13 giugno. Sui 
banchi di Strashurwo 
siederanno 732 


corregionali residenti nei Paesi 
I me mbri dell'Unione e Uropea, 

compresi i 10 muovi Faesi che faranno 
il loro ingresso nella “Ue” il 1° maggio 
(Cipro, Estonia, Lituania, Lettonia, 
Malta, Polonia, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Slovenia, Ungheria), tra 10 
e 13 giugno, potranno partecipare al 
voto per il rinnovo del Parlamento, 
europeo direttamente presso i segui 
istituiti dalle Ke apre sentanze 
diplomatico-consolari. 
Potranno votare per i rappresentanti 
dell'Italia oppure, secondo le modalità 
stabilite dalle autorità locali, peri 
rappresentanti del Paese di residenza 
Gli emigranti iscritti nell'elenco degli 
elettori italiani residenti all'estero, se lo 
desiderano, potranno votare anche in 
Italia, farendo apposita richiesta, entro 
il giorno precedente alla votazione, al 
sindaco del Comune nelle cui liste 
elettorali sono iscritti. 
Gli elettori all’estero riceveranno 
comunicazione sul pri prio seggio, COM 
la data e gli orari delle votazioni, 
Il ministero degli Affari esteri, tuttavia, 
invita a comunicare tempestivamente 
agli Uffici consolari competenti 
eventuali cambi di indirizzo e 


Emigrazione italiana 
in Svizzera 


Presso lo “Stadithuus” di Zurigo, resterà aperta fino al 23 aprile la mostra 
sull'emigrazione italiana in Svizgera. Alla vigilia dell'inaugurazione, i 26 
febbraio scorso, il *Cornere degli italiani” soriveva che l'esposizione 
«documenta il destino di individui, fissa dei momenti, accompagni gli uomini 
nel viaggio che cambia loro li ita tra il luogo d'origine è l'amivo, mostra la 
lora vita lavorata e anche il loro tempo lpberora, 

L'iniziativa ha anmotato il settimanale d'informazione “igramiti-press” 
{sceretema@migrantas.il - wWww.migranles.it) mpercorte le lappe e le 
vicissitudini della comuntti italiana in Svizzera «dal primo accordo com la 
Confederazione elvetica del 1948 sull'emigrazione di lavoratori ttabam in 
Avizzera — umco Puese nell'Europa distrutta dalla querti il disporre di um 
apparato produtti mmilatBo agli dmimii 1955/1959 quanco gli va biama 
immigrati rappresentavano il 49% della popolazione straniera del Paese, al 
1969, anno in cui viene proposto il referendum contro l'Uberfremdung, 
“limvastone straniera” (che ottenne 654.568 voti contrari all'iniziativa di 
limitare la presenza degli slranieri a un massimo del 10% per Cantone è 
557.714 voti a lavore), ai giorni ioiri in cui si calcolano 427.817 italiani 
residenti im Svizzera è im cui gli appartenenti alla seconda è alla terza 
penerazine Slomiane uri gruppo vigbile e mspernato all'nterto della 
popolazione elvetica, anzi cosliluiscono un ‘cantone’ a sé, anche se mon si 


vede». 


Il voto europ 
rappresentanze diplomatiche 


[LÌ 


La barriera che dimide Gorizia da Novi Gorica verrà abbatinia fl 1° 


trasterimenti di residenza. 

Per quanto riguarda la modalità di 
elezione degli europarlamentari che 
dovranno rappresentare l'Italia, 


orientale ed Europa 
occidentale. Cadono 
definitivamente le barriere 
dovanali. anche se rimarranno 
ancora le limitazioni imposte al 
passaggio delle persone dalla 
mancata adesione della 
Slovenia al trattato di Shengen. 
Gorizia, con il suo assurdo 
conline fra parte slovena e 
friulana della città, è assurta a 
luogo simbolo dell'umificazione 
del 1° maggio. Quando 
verano abi battute le barriere 
di pizza T transalpina. fra le 
autorità regionali, italiane e 
slovene ci sarà anche il 
presidente della Commissione 
cumopea, Romano Prodi. 


REOTT RAAAAAAAAI 





Parlamentari 
della diaspora 


Il ministro per gli ltaliani nel mon- 
do, Mirko Tremaglia, ha annunciato 
che emro l'anno convocherà a Roma 
la seconda “Conferenza dei parla- 
mentari di origine italiana nel mon- 
do". Interpellato dall'Agenzia ro- 
mana “Inform” {informi melink.it - 
wvomelink.it'comesfinfioen il mini- 
stro ha dichiarato: «Cuando i circa 
380 parlamentari saranno a Monte 
torio, i partiti italianizi renderanno fi- 
nalmente conto della grande fora 
morale e politica dei nostri connazio- 
nali all’estero Questi parlamentari di 
origine Naliana diverranno un punto 
di riferimento per i 12 deputati giò 
senatori della Circoscrizione estera 1 
boro colkixqui preferenziali permette- 
ranno d'insiaurare nuovi e più efica- 
ci rapporti di politica estera, ccono- 
mica e culturale con i vani Paesi d'ac- 
coglienza», 


eo nelle 


maggio ifolo “Wece sontima”) 


nonostante il “fermento” delle forze 
politiche (attacendate soprattutto com 
coalizioni e candidature), 
una certa incertezza. 





L'Enroparlamesato di Strasburgo. Da giagno, vi sindermiao 733 depintati ja copprescntanza 
di WIO mationi di cilladtini mani 


Al Parlamento di Roma, infatti, 
permangone in discussione diversi 
disegni di legge che mirano a 
modificare l'attuale sistema 

pro orzionale con 5 megacircoserizioni 
HTtalia nordoccidentale, Italia 
nordorientale — che comprende il 
Friuli-V. G. insieme a Veneto, 
Trentino-Alto Adige ed Emilia 
Komagna —, Italia centrale, Italia 
meridionale e Italia insulare). 

Tale insolita suddivisione ha finora 
pregiudicato la rappresentanza delle 
Regioni più piccole e delle comunità 
e nie he sparse per la penisola (Friuli 
cOMpreso). Liù in aperta 
contraddizione con il eriterio della 
“Prossimità” fra eletto ed elettori, 
esposto dai PSE suida sulle 
procedure elettorali per la scelta dei 
cheputati europei, emanati clal 
Parlamento di Strasburgo nel 1998 
(wwws3.europarl.ew.int/ LA 

Alla Commissione Affari costituzionali 
del Senato {www.senato.it) SaACcIomeo, 
fra gli altri, i disceni di legge della 
Regione Sardegna e della Regione 
Molise che invitano alla coerenza con 
la visione regionalistica della riforma 
federalista dello stato. 


ital 


i" 


resta ancora 


Giornalisti italiani 
nel mondo 


SUintitola “Giornalisti italiani nel mondo” il nuovo spazio web sul giornalisti 
itotiami all'estero, Wi sono proposti contitti con alcune delle principali 
associazioni di grormalisti italiani all'estero, una serie di indicazioni pratiche 
perl riconoscimento e la tutela in Italia della professione giornalistica 
svolta all'estero ed 1 contatti con ke: principali organizzazioni di categoria im 
Italia, Per il futuro si prevede inserimento di contatti con le testate italiane 
all'estero è uno spazio per il dibattito sulle problematiche dell'informazione 
sugli alam nel manda, Il servizio è ospitato nel sito www.bekar.net, 
realizzito dal giornalista Maurizio Bekar (bekarnet&Soperamail.com], giù 
collaboratore della “Ra e del quotidiano triestino “Il Piccolo”, nttualmente 
è impegnato con radio e tv “Capodistna”, emittenti della comunità italiana 
mm Slovenia e Croani., [i recente, ha Qperato con il pruppe di Lavora «ui 
SChornalist italiani nel mondo”, costituito dall'Ordine dei Giornalisti, 
«Sono censiti circa 700 grormali, radio, tv e media su web per gli italiani 
all'estero, che si nivalgono ad un'audience stimata fimo a 200) milioni di 
persone spiega HM nureno Bekar =, Ma la arcolazione di informazioni su 
queste nealtà, ghi strumenti di support per 1 miglia cli Operatori comvolt 
edi luoghi di dibattito 6 di pri ssettualità Comuni omo ancora molto rari o 
assai lnmitatie, Il progetto si basa per ora sull'impegno volontario di chi vi 
collabora, ma sono ricercati ippopgi è sn ao di altre realtà 
asociale, enti cd istituzioni. 
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PARTITA LA SECONDA EDIZIONE DI “START CUF UDINE”, AMBITA GARA FRA CERVELLI CREATIVI 


IMPRESA E INNOVAZIONE 


Sono aperte fino al 14 maggio le iscrizioni a “Start Cup Udine 2004”, la 
competizione fra idee imprenditoriali innovative (“Business plan 
competition”), promossa per il secondo anno dall'Università friulana e 


dalla Fondazione Cassa di risparmio di Udine e Pordenone. 


Nel 2003, la manifestazione è stata un autentico successo con 83 gruppi in 
sora (per un totale di 250 partecipanti) a contendersi i 100 mila euro messi 
in palio e con la vittoria finale al "Premio nazionale per l'innovazione 


Per promuovere los iluppo e 
la diffusione della ricerca 
applicata e per offrire nuove e 
conerete opportunità 
all'imprenditorialità emersente 
— come ha spiegato il direttore 
del premio, Cristiana 
Compagno alla presentazione 
del 24 marzo 
coinvolte associazioni di 
categoria nonché istituti 
scolastici e di ricerca: 
l'Assi ciazione industriali cli 
Udine, e Unindustria 
Pordenone, l'Associazione 
piccole imprese di Udine e 
l'Apindustria di Pordenone, la 
Camera di commercio di 
Udine, la Coldiretti regionale 
e la tederazione provinciale di 
Udine, il Distretto industriale 
dell'alimentare è quello della 
veglia, Iti Malienani di Udine è 
Scuola mosaicisti del Friuli di 
Spilimbergo, Ordine dei 
dottori commercialisti di 
Uxline, Unione artigiani e delle 
riccole e medie imprese della 
provincia di Udine e Unione 
artigiani e delle piccole e 
medie imprese della provincia 
di Pordenone. Brevettazione, 
ereazione di spin-oll e 
incubatori di impresa saranno 
affidati alle cure del Consorzio 
Friuli Innovazione è 
dell'Ufficio per il 
trasferimento tecnologico 
dell'Ateneo, Tutti i partner 
Grano rappresentati nel 
Comitato scientifico del 
pre mia. che scestierà i 
vincitori in base a 3 criteri: 


sono state 





Il rettore dell'Università dal Frinli, Fumo Honsell, il presidente della Fondazione Cosi di R&pannio di Udine e Fordemone, Silone Amtonini 


l'orisinalità, il tasso di 
innovazione è la fattibilità 
economica della proposta 
presentata. La “Business plan 
competition”, secondo il 
rettore Furio Honsell, incama 
nel modo migliore le 
“missioni” dell'Università 
friulana: «Proporre 
innovazione a tutto campo € 
valutarne anche le implicazioni 
cestionali ed economiche è 
una nuova maclalità propria 
del nostro tempo per 

SN iluppare e disseminare 
ricerca a beneficio della 
comunità, oltre ad essere 
un'affascinante esperienza». 
«La Fondazione { rupi - ha 
sottolineato il presidente 
Silvano Antonini Canterin — è 
coprotagonista in questa 
iniativa instemie 
all'Università, perché ritiene 
che il progetto costituisca un 
elemento fondamentale per la 
erescita e lo sviluppo 
economico e sociale dell'intero 
sistema locale», La tormula 
friulana è quasi un unicum a 
livello nazionale, ricorda 
{UJristiana Compagno: 

Il srande valore di “Start (up 
Udine 2004”, rispetto alle 
“Business plan competition” 
che si svolsono in molti altri 
atenei italiani, è quella cli 
avere saputo coinvolgere 
l'intero sistema, lanciando la 
sfida dell'innovazione a tutti i 
soevetti economici e 
pri pe mendosi come elemento 
di coordinamento e di 


(Caslerta e il direttore del Premio “Siarî Cap Udine 2004, Cnislima Compagno 


Friu 


dell'&quipe di medici “Optimts”, che ha sbaragliato l'ascuerrita 

concorrenza degli Atenei di Padova e Bologna e dei Politecnici di Milano e 

Torino, con un progetto per interventi alla retina con il laser 

Ma quest'anno “Start Cup Udine 2004" è stata preparata per «sbulordire il 
} », come hanno spiegato il rettore dell'Università del Friuli, Furio 

Honsell, il presidente della Fondazione Crup, Silvano Antonini Canterin, e 

il direttore del premio, Cristiana Compagno. 





Abivià di ricerca in na Inboratorio dello Facoltà di Medicina e Chiruegio dell'Umiversità frivinna 


supporto di tutti i potenziali 
innovativi presenti nel tessuto 
POOMOmIicO LE prosuttivo. 
Potranno partecipare al 
premio tutte le persone che 
intendano avviare iniziative 
imprenditoriali e anche i 
titolari di imprese, riuniti in 
eruppi di almeno 3 persone. 
Il rexpuisito fondamentale resta 
lo stesso: avere un'idea 
imprenditoriale originale è 
inmmravativa, con un contenuto 
lasato sulla ricerca scientifica. 
Non necessariamente 
tecnologico, però: il premio 
incoraggia a sfoderare il 
proprio genio in qualsiasi 
campo, dall'area biomedica a 
quella delle scienze sociali, e a 
mettere sul tavolo le imposte, 
indipendentemente dalla 


stadio di sviluppo. L'iscrizione 
alla competizione puo avvertire 
esclusivamente on-line, 
compilando gli appositi moduli 
pad sul sito 
wwsw.startenp.com:/udine?. 

Nei 10 mesi del concorso, fino 
a dicembre 2004, gli aspiranti 
imprenditori saranno assistiti 
dal momento dell'intuizione a 
quello della realizzazione 
dell'embrione di impresa. 
l'otranno contare su un 
adeguato percorso formativo e 
avranno dei “tutor”, scelti fra 
imprenditori, manager, 
consulenti e docenti 
universitari, che affiancheranno 
i gruppi nell'affinamento del 
“Iuisiness plan” definitivo. 1] 
premio si articola in 2 tappe: 
una locale e la finalissima a 
livello italiano, che coinvolgerà 
altri atenei. La prima tappa, 
che si concluderà il 15 ottobre, 
proclamerà il vincitore di 
“Start Cup Udine 2004", che si 
aggiudicherà un premio del 
valore di 15mila curo, mentre 
al secondo e al terzo posto 
saranno assegnati premi da 
10mila e Smila euro. 

A dicembre scatterà la tappa 
del “Premio nazionale per 
l'innovazione”. A Torino si 
sfideranno i finalisti di tutte le 
Università che hanno 
partecipato alle gare locali. In 
palio un primo premio di 60 
mila curo, Al secondo e al 
terzo classificato andranno 
rispettivamente 30 mila e 20 
mila curo. La sede di 
rappresentata del premio 
dell'innovazione sarà aperta 
nel futuro Parco scientifico e 


tecnologico di Udine. 

Una parte della sede dell'ex 
“Daneco”, che costituirà il 
primo nucleo del Parco, è stata 
messa a disposizione dalla 
famiglia Danieli. 

al questa decisione ha 
dichiarato il rettore 
dell'Università, Honsell — la 
famiglia Danieli ha attuato 
un'operazione di 
“mecenatismo 
imprenditoriale” molto 
sinificativa pei l'avvio del 
Parco è per la buona riuscita 
del premio dell'innovazione», 
Nell'ufficio sarà possibile 
ricevere informazioni € 
iscriversi al premio. Inoltre, a 
fine maggio, quando i lavori 
preliminari di “Start Cup 
Udine 2004" saranno 
terminati, nella sede del Parco 
tecnologico si svolgerà 
l'incontro finale com tutti i 
gruppi che hanno consegnato 
la loro adesione alla 
competizione. L'ufficio di 
riferimento di “Start Cup” si 
trova, come per la precedente 
edizione, a palazzo Florio, 
sede del rettorato dell'Ateneo, 
mentre la sede operativa, 
indispensabile per gli incontri 
e i confronti con i gruppi e per 
la redazione dei “business 
plan”, è stata messa a 
disposizione dalla Fondazione 
Crup, in via Manin, a Udine. 
Una presentazione ufficiale di 
“Start Cup Udine 2004" al 
pubblico friulano è stata 
organizzata il 6 aprile, 
nell'Aula magna 
dell'Università di Udine, 

in piazzale Kolhe, 


Aprile 2004 


REGOLAÀT IL 


PRESEAT 


“VANGELO SECONDO MATTEO” 


IL VANZELI 
SEONT PASOLINI 


al cjadalan de 
1 RE; produzion il 
Vangelo secondo Matteo chi 
Pieri Pauli Pasolini al i torniit 
a inmagi, jem plant | lis 
cromichis culturils talianis. 
Il presetit cine dal poet- 
regjissér furlan (1922-1975) al 
è «tit restaurit tai studis cli 
“(Iimecitti’, par cure cli 
“Mediaset”, dal “Centri 
sperimentil di cinematografie” 
e de “Compass Film”, cu la 
supervision dal espert Enzo 
Verzini, cul fin di tomi a 
proponilu tes salis 
cinematografichis plui 
imputartantis, comengant di 
chés di Rome (ai 30 di Marg]. 
A Udin, la pelicule e je stade 
proietade li dal Teatri “Zuan di 
Udin”, joibe sante ai 8 di Avril, 
a Pordenon vinars sant ai 9, 
Produsît di Alfredo Bini, il 
“Vangelo secondo Matteo", pe 
st fideltàt e pe intensitàt 
dramatiche, al è calcolit un 
dai cines plui valevui fra chei 
d'inspirazion bibliche, 
Tal 1964 al à vingîit il premi 
speci dal zurì, ca de Mostre 
dal cine di Vignesie, e po il 
premi “Ocic” dal “Office 
Catholique International du 





Susi Colussi Pasotial (omfulinde tal ele] iutant cite duterpiite ha Madame doforade 


Cinéma”, Tal film, e comparis 
tra i protagoniscj ancje la mari 
dal inteletuàl di Cjasarse, 
Susanna Colussi, ch'e fis la 
part de Madone dolorade 

Za ta cualchi setemane, ance 
un altri apontament cultural al 
A marcit È reditit culturil di 
Fasolini. A Ciasarse, e je stade 
fate la ceremonie par 
consegni il “Premio tesi ci 
laurea sull'opera di Pier Paolo 
Pasolini”, inmanedt de 
Biblioteche civiche de vile 
furlane {biblioteca@com- 
casarsa-della- 

delizia regione. fugit). 


«A la manifestazion, inventade 


di Cjasarse e rivade a la tierce 


L’Amòr dai més 


Dievo Franzolini 


Avril 


Cubiant 

si soee la tiare 
e niulis e monz 
a brazzecuel,.. 
misiche di padimé +adt 
pal * sirintoni 
di marcaritis 
e suonati di ucléi... 
scarpe fis enovis 
pal nestri 

prin bald... 





edizion, e colabore la 
Frovincie di Pordenon, te 
suaze dai progjets comuns ch'a 
rivuardin L valorizazion de 
memorie dal poet furlan, 

Il premi lu i Ù; apat ai 240) ati 
Mare Alessandro Cagdoni, frese 
dotòr di Sassari, ch'al à spicit 
fra i 19 concorine) cuntun 
lavòr cetant interessant su la 
musiche tai cines di Pasolini è 
in mit speciàl sul is de 
musiche di Bach. 

Tal zurì a an lavorit Guido 
Santato de Universitàt di 
Fadue, Ricciarda Ricorda de 
Universitàt di Vignesie e Piera 
Rizzolatti de Universitit dal 
Friùl. 


CIALCUMITS 
LDO FAORO 


DI 


JI: circul fotografie 
‘L'immagine’ di 
Mania, ch'al cure “La 
Calleria Fot reratica” 
al à orcanizat a 
Montreil la mostre dal 
totoerat Aldo Faoro 
“Catarsi di un maiale 
In more del porco” 
Nassilt in Svuizare tal 
1466 tune tamee 
taliane, Faoro al è a stà 
te Valceline. 
A son agns ch'al lavore 
intun'aziende ingaiade 
te totogratie, Dissipul 
di Koichiro Kurita, al 
scate dibot dome in 
blane e neri e al 
svilupe e al stampe 
dibessàl 
Vie pal 2002 al à 


trecuentàt un “stage” di stampe “fine-art", li dal “Craf” di 
Spilimbere par cure dal fotograf Roberto Salbitani 











Universitàt par furlan 


«Tratà par furlan comò al è un dirit: 
ance tai Uficis de Universitàte: cun che- 
ai sproe l'Ateneu dal Friùl al & popola. 
riziit, tacani dal 2003, la disponibilitàt di 
personàl par permeti l'às oràì dal furlan 
tai siei uficis Imun*Minivademeocum pai 
*, dét for dal “Centri 
interdipartimentil di Ricercje su la cul- 
tore e la lenghe dal Friùl" (cirfi@amm. 
uniud.it - wwwwuniud.iticirf) si fés riferi. 
ment a la normative statàl (leg 452/99 e 
Dpr. 34501) e ai regolamenis internis 
(D DinCirf 09) ch'a precisin chesie fior- 
me di ricognossiment institurionsli «.. gli uffici delle pubblic he amministrazio- 
nì... istituiscono almeno uno sportello per i cittadini che utilizzano la lingua am- 
messa a tutela e possono prevedere indicazioni scritte rivolte al pubblico, redat- 
te oltre che in lingua italiana, anche nella lingua ammessa a tutela, com pari di- 
gnità grafica», 


Fra Livence e Tiliment 


ll Popalir “Antonio Panciera” (fogolar lurlané®hbero.nt). ch'al opere Le puri 
pom di Pro commuarndaiés ad chi Vignesie, al Ada [Or une publcazion gnome, 

AJ è il volumi © Variazioni limpuetiche tra dl Livenza el Tagliamento è parti 
colamta artistiche” di Andrea Comma e di Marzia liuto, salti for cy La colato 
razioni de Umiverstàt furlane. La presentazion è pe stade fate im 28 di Marg, a 
Puart, presina il president dal Fogolàr Lauro Nicodemo, il president di “Friuli 
nel Mondo" e de Provinae di Udin, Marzio Strassaldo, il presadent emer Mi 
no loros è la professore dal Atene furlan Piera Rizzolatti 


Buje pOre nuje 


Punta] cu la sagre di Sani Jeset ne pal mes di Marg, 
alè sallar fiere i AA mianvar umie “Buje Pore Nupe!”, 
par cure de asopcazion Cie di Ursimnis Piezul”, 
Ange cheste volte Fedibor al él “Giornale di Bresoa”, 
ch'al pradele l'iniziative dai timps de riconsiruzioni Tes 
passe 158 pagjinis a colbre si dan la valle articui e sags 











Tratà par furlan 
cumò al & un dirit: 
amele tai Uficis 
de Universitàt! 


utents furlanofons 


BLUJE 
la 
NUJE! 


par furlan e par talian, con contribarione di Gian Carlo 
Meniz.di Domenico Zanneer, di Loca Marncuzzo, chi Mai 
rella Comino, di Cristine Koehber Zanella, di Alvio Bal- 
dassi, di Gemma Minisini Monassi e inmò di tane) altria 
di Hr, paisans e invidéts, 





A SANT ZUAN 


CONTIS 
DAL JUDRI 


9 nella mitologia, 
LL Uva nella fiaba e 
nella vita: al è chel chi 
l'areument de +4 edizion dal 
premi leterari internazionil 
“Vileg novella dal judri, Racconti 
di... Vini”, 

A orgamzin la manifestazioni 
“Noi Cultura” e “Associazione 
Vileg Novella dal Judri 
Culturaglobale"”, cul patrocini fra 
l'altri de Regpon e de Provincie 
di Udi. A colaborin po “Centro 
Servizi Spellacoli” di Udia, 
“Movimento turismo del vino” e 
“Prassiuttificio Wolf" di Sauris 
“Moi Coltura” al & il progjet 
integràt dai Comuns di Buri, di 
Cjopris, di Cuar di Rosacis, di 
Manzan, di Pavie, di FPradaman. 
di Premartis e di Sant Zuan di 
Manzan 

Dis a son lis sezions dal concors: 
par autors taliams lorese] cun 
contis par grane). scritis par 
talian o par furlan (prin premi di 
500 euros); par autòrs talians 0 





Apuride 5 
AGrappianeho sis i termi. i e aubli nenti le braccia al cala 
pircmasise ' per È cherite (6 volar d'icertì 
pr ili asa li pei ii Tai» LIZIITO, 


mitica cl 
Saldi ent li» minna 


La rubivicite "L'Anndie dai més” e propon lis poesiis pabficadis di Dieso Franzalini 
dal valu “Ris cicloni Rastrelliedo Momenti” dal editér * Liomarde” di Pacino di 
Pret (2003; wwredilriceleamado iti. Lis imbirstrazione a son dal pilùe di Tri- 
vigndn Mario Smaidera 


(crafi@asemont.it - www.acemont.iCRAF). Intant de seree de 
mostre, ai 6 di Marg, daspò dal intervent di Aldo Colonnello dal 
cireul cultural “Menoechio”, al è stit proietit il video “Il pureit” 
di Remizio Romano; un poes di purcitàrs di une volte a an 
proponùt la sb te “temonelrnnce; e alè È sti presentit il Li uade “ff 
“In onore del porco”, dat fr de clape * ‘Menocchio”, 
A l'orsanizazion a an colaborit cu “L'immagine di Manià”-{I- 
immagine@libero.it - disilander.libero.it'maniagovgalleria htm) 
il circul “Arci” di Montredl, il circul culturàl “Menoechio” e la 
“Pro Loco Montereale Valcellina”. 


frese] cun coma par Iruts dai & 
ni 16 Apms, Seruis par tallan dò par 
furlan {prin premi 40M) euros) 
Lis opariz narrativi, ineditis, no 
varan di passa lis 3 cartelis cun 
cuarp 12 e a varan di rivi dentri 
dai 31 di Avost a la secretarie dal 
premi in vie 4 Novembre, 17 - 
340148 Sani Zuan di Manzan {par 
mformazione: 
wpculturagiobale.it - 
info@culturaglobale.it). 





“RADICI 


". IN PROGETTO DELLA Provincia DI PORDENONE 


PE 





PROMUOVERE 


Aprile 2004 


MULTILINGUISMO 


VALORE AGGIUNTO PER LA SOCIETÀ 


Muolor 10% AME VITA 


ventina di lineue perché non 
cè nessuno che le parla i 
iessuno che ha interesse a 
conservare, “L'anno europeo 
delle lineue 2001" ha 
celebrato la diversità 
linewistica del nostro 
* promosso 

l'appre melime: Da delle lingue. 
La Provincia di Pordenone, il 
Servizio Cultura, il gruppo del 
“Ciavedal” di Cordenons, è il 
comitato provinciale 
dell'“Alliance Frangaise” 
hanno proposto una riflessione 
sul patrimonio linguistico 
posseduto dalle famiglie 
residenti in Friuli-V. G., 
lanciando una sfida che può 
essere raccolta anche altre i 
confini del Friuli Occidentale. 
La recione, che fino a un 
recente passato — E Imttora cm 
i nuo immigrati — ha visto il 
passaggio di popolazioni e 
culture «diverse, può fregiarsi 
di un rappresentativo 


ate 


Come dalle radici di una 
pianta la linfa sale lungo il 
tronco per diffondersi fino ai 
rami e alle foglie, così il suoco 
della lingua, dei modi di dire, 
dei termini derivati da 
esperienze di secoli e territori, 
passa alle nuove generazioni 
che non si sentiranno mai 
sriulicate dai propri Paesi. 
Conoscere bene le proprie 
radici aiuta a comprendere 
quali sono i punti in comune « 
le diversità con le altre lingue 
e culture. 
Nell'opuscolo “Radici”, 
stampato per l'occasione, 
vengono riportati alcuni mogli 
di dire o espressioni 
idiomatiche in italiano, 
francese è friulano, Pochi 
esempi, ma significativi perché 
esprimono il modo in cui la 
lingua tratta uno stesso 
arsomento e lo adatta alla 
propria situazione linguistica 
in diversi registri, 

«“Radici" — spiega il 
presidente della Provincia di 


lingue è elemento 
di erescita culturale 
della popolazione 
nonché specchio dei 
suoi mutamenti ed 
arricchimento della 
nostra provincia 
quando diventa 
importante 
raccogliere tutti i 
ricordi legati ai 
propri usi è 
costumi, le 
testimonianze delle 
tradizioni affinché 
un'entità storica 
culturale e anciale 
non vada perduta, 
ma viva nella 
continuità ideale della vita di 
DETTI BOTTE memone che 
diventano patrimonio «i tutti, 
Raccogliere le lingue 
considerate minoritarie non è 
il elassico nostalgico Dmmagsio 4 
qualcosa che ci è appartenuto, 
ma patnimonio culturale. 

Il friulano, seppure assente 
per tanti anni dalla scuola e 


tedesco, ma anche, specie con 
i nonni, il friulano, magari con 
qualche stortura veneta. 

Più europei di così... 
Ricordiamoci che la specialità 
della nostra Regione è data 
anche dal multilinguismo che 
va salvaguardato» 

Il volume “Radici” è stato 
ideato dal Comitato di 





GQuisbre 1003, incontro del presidente della Provincia di Pordenone. Elio De Anna, con la delegazione della 
“Famet furlane” di Mew torit im visita al Friadli, Alcratro della nio, davanti a De Ansa, il presidente emerito 
dell'Eate Friuli ef Mondo, Mario Toros 


Geneviéve Beltrame, Federica 
Donolo, Orietta Moretti, 
Lominique Folo-Renè, 
Isabelle Stabarin 

La redazione in lingua è stata 
curata da Gwenae] Beltrame, 
Letizia Beltrame, Leonardo 
Bidinost, Giovanni Cristante, 
Federica Donolo (reterente 
per i progetti di friulano nella 


patrimenio linmuistico. 

Un patrimonio destinato a 
disperdersi se non si correrà ai 
ripari. Spesso i genitori Le 
parlano “l'altra lingua” con i 
loro figli, ma poi desistono 
quando si rendono conto che i 
loro tentativi vanno a vuoto dal 
momento che i ragazzi non 
intendono essere “diversi”. 


raclici” 


ALLA FESTA DELLA “PATRIA DEL 


Pordenone, Elio De Anna 
riassume il lecame tra le 
lincue i le tradizioni. 

i, intatti, 
costituiscono il vincolo malto 
forte che unisce ogni arbusto 
alla sua terra. Lo stesso si può 
dire per le lingue che sono un 
collante tra loro stesse e la 
comunità. Connecere più 


FRIULI", CE 


dalle istituzioni, vive ancora 
oggi nei nostri cuori perché - 
conclude il presidente della 
Provincia di Pordenone — 
tramandato dalla confidente 
naturalezza delle madri e oggi. 
tutelato dalla legge, marca un 
valore aggiunto nella nostra 
società dove i giovani parlano 
italiano, inglese, francese, 


SBRATA A SPILIMBERGO 


L'Assemblea delle ca friulane 


Le Province di Gorizia, Pordenone e Udine hanno rispo- 
sbo alle associazioni Imulane, facendo propria la richiesta di 
individuarne è pessime, allraverso l'Assemblea delle Province 
fmulane, progetti comuni per lo sviluppo ecomomica, sociale 
e culturale della Patria del Fri. L Lap pello è Zialo propesto 
a Spilimbergo in occasione della “Fieste de Patrie" del 3 apri 
le, che commemora la cosniluzione dello Stato palmarcale, a 
seguito dell'mesimuta del patriarca Sipeardo da parte del 
[imperatore Enrico I {107 I tre presidenti, Marzio Stras- 





soldo per il Friuli centrale, Elio De Anna per quello occiden- 
tale è Giorgio Brandolin per quello orientale hanno parteci. 
pato alla manifestazione “clou” dei festeggiamenti, che han» 
no avuto per capofila, tra gli organizzatori, l'istituto ladino 
iniulano=Pre Checo Placerean* [int&adriacom.it- www.len- 
ghe.net'aniiclestread art. phpfari_id=526) e che hanno inte- 
Alirza, Medea e San 
ta Maria La Longa Domenica 4 aprile, nel palazzo mumici- 
pale di Spilimbergo, Marzio Strassoldo, presidente della 
Promincia di Udine, ha affermato che i friulani costituisca 
n un popolo a tum eli effetti per «Iimeua, culiora, stona è 
autocoscienza». Il lavoro delle associazioni è importante 

ha detto Strassoldo —, ma è tempo che esso abbia un esito 


ressalo anche i comuni di Flaibano, Le 


istituzionale: le Province costituiscono. bipra tutta if que- 
sia Regione, l'elemento unificante in tanti settori, dalle in- 
frasirutmure, all'economia, all'ambiente». 

Giorgo Brandolini ha sostenuto che la valorizzazione 
dell'identità friulana debba «sfociare in iniziative lepiglati- 
ve, anche perché la dimensione europea allargata ci rende 
lulti minoranze che devono valorizzare la propria diver- 
sui, guardandosi deniro senza rivendicazioni nazionaliste. 
Lasforro da fare — ha detto il presidente della Provincia di 
Goria » è quello di ramonare in grande, pensando ad un 
Friuli nel cuore dell'Eonopa». 

Anche il presidente pordenonese Elo De Anna st è dk 
chiaruto fanorevole all'elaborazione di «strumenti norma 
tivi cd lu evvdensialo li necessità di « porre lime all'epi weil 





Cpilimbere: Lo vile che ur d dll acet a lis manifestazione pai 3 di Ari, 
inmanmadi dee Provino [melimmis (foto Assinalio Romor in “La 


Provincit di Pordemnte: compemdio d'Envropn”, 5. Vito al T. 2003) 


della compensazione tra Friuli e Tricsien 

Anome delle associazioni friulane che hanno sotioscerit- 
to una lemera aperta ai vertici istituzionali regionali, il pre- 
sidente dell'istituto “Pre Checo Flacercan”, William Cisili- 
no, ha indirizzato alla Regione «la richiesta di inserire nella 
legge regionale di riforma federalista della Regione la co 
stiiuzione di un'*Assemblea delle Province friulane" dota- 
ta di una propria autonomia stalutaria», I) porno prece 
dente, nel duomo di Sqalimbergo, i vicari delle ine Diocesi 
della Chiesa inulani. Concordii-Pordenone, Gorizia € 
Lidine, hanno presiedute una solenne concelebrazione cu 
carslca n Inlana. 


scuola media) e Pier Caro 
Begotti [Società filologica 
friulana” di Pordenone). 

La pubblicazione viene 
clistribuita nelle scuole e nelle 
biblioteche della Provincia di 
Fordenone nonché attraverso 
l'ambasciata di Francia e alle 
comunità di emigranti 
all'estero. 


Pordenone di “Alliance 
Francaise”, progettato dal 
Suppo del “Ciavedal” di 
Cordenons e dalla Provincia di 
Pordenone com il sostegno 
della Fondazione Cassa di 
risparmio di Udine e 
Pordenone, 

Del comitato di redazione 
lano fatto parte Marie 


IN FRIULI LA &TORIA DELL ARTE 


DAL MESSICO 
A UDINE 


Artiva dal Messico ed è senza dubbio lo studente iscritto all'Università 
friulana che viene da più lontano, 

Fabian Dagoberto Garcia Huerta, 25 anni, è l'ultimo “acquisto” della Scuola 
di specializzazione in Storia dell'arte che, fondata nel 1996, ha appena 
inaugurato l'ottavo cielo di lezioni {web.uniud.it'fale/index.him). «Ho 
scoperto la Scuola erazie al suo sito internet — racconta Fabian in un ottimo 
italiano — e ill suo proeramma mi è subito piaciuto, Desideravo approfondire 
la storia dell’arte nel vostro Paese poi, grazie ad una borsa di studio del 
ministero degli Esteri di Roma, sono riuscito a coronare il mio sogno, E la 
prima volta che vengo in Europa e finalmente ora ho la possibilità di 
ammirare e siudiare dal vero le cose che avevo conosciuto solo attraverso 
libri, diapositive e documentari. Non riesco davvero a descrivere l'emozione 
che ho provato quanda, per la piuma volta, ho visitato Venezia e Firenze» 
Nato ad Aguascalientes, città di circa un milione di abitanti non molta 
distante da Guadalajara, Fabian si è laureato in storia all'Universidad 
autonoma de Aguascalientes (wew.uaa.mx). Prima di raggiungere Udine. 
dove intende specializzarsi in storia dell'arte medievale. aveva lavorato nel 
museo della sua cità. Un caloroso benvenuto allo studeme latino americano 
è venuto da Stefania Mason, direttore della Scuola di specializzazione. um 
«fiore all'occhiello dell'atenco udinese», come l'ha definita il rettore Furio 
Honsell. Dal 19% ad oggi la Scuola la diplomato 52 allievi. Gili iscritti 
all'anno accademico 20032004 sono 39,20 dei quali provengono da fuori 
regione. Attualmente 12 specializzandi collaborano con 2 dibcesi wenete 
dopo che la Conferenza episcopale italiana ha dito il via alla catalogazione 
dei beni ecclesiastici presenti sul territorio italiano. Otto sono attivi presso la 
diocesi di Padova, quarto im quella di Vicenza. «Attraverso le discipline 
trasversali — ha spiegato Mason — formiamo professionisti altamente 
qualificati che, oltre ad una elevata preparazione metodologica e storica, 
padroneggiano gli strumenti più aggiornati e specialisiici come le indagini 
tecniche, la catalogazione informatica, l'uso dei siti di ricerca, odine al 
contatto com i cantieri dh restauro, per ersare i futuri ispettori di 


PER STUDIARE 


soprintendenza e curatori di museie. 


Aprile 2004 


UN LIBRI DI SCUELE GNUF 


arc di Sant 





La mestre Sasso ie consegne ai frate di Danligne € di Monienirs il sussidio "Sat fare di 


Dentri 


“Sot lare di & 


OTIS di espertencis clidatichis 


La vore è je saltade fiir tal més di Decembar 
dal 2006 e ai 4 di Marc, intant di une biele 
feste organizade de scuele è dai Comuns di 
Dartigne e di Montendrs, i sindics Roberto 
Venturini e Flaviano Ermacora le an regalade a 
duej i fruts des elementàrs. Ala ceremonie a 
jerin presints ancje i dirige nts seuelasties di 
Glemone, i mestris cui lùr coleghis pensionits 
e il plevan di Dartigne, pre' Ivo Belfio, a marcà 
dueji in convigne trop impuartante ch'e je la 


jentrade dal furlan tes scuelis e ce 


Là piligrin 


Ch es te stori Cc che cum sc 

% prat cOmlaus, è 
jesucedude quant che ancjemo e jere l'usanze di 
là chaminani in cualehi samiuari par domandi a 
cualchi Sant o a la Madone cualchi gracie parti- 
coldr. Une puare femine, il di di Sant Antoni, e d 
decidit di li sù tal santuari di Glemome par do- 
mandii ume eracie al Sant che a jé i stave tant tal 
cir. Sobit file dal so pais e è cjatéit alltris dGs femi- 
nis che a fasevin la stesse strade, ancje lor a lavim 
li dal santuari par domandi al Sani cualchi ara- 
cie e cussì a an faie cognossinee e si son inviadis 
pa la br strade contantsi lis bor aventuris è il 
motifche a lavin tal santuari. Une di chés feminis 
a si clamave Rosine e ché e scomence a conti la 
sù storie. 

«Jo, benedetis. i voi a domandà a Sant Antoni 
che a i fasi fermi la sétdi bevi vin a chel scpadendii 
di omenat che i ni sposi: lui. ogni domenie, a mi 
ven a chase cioe e cunni che al è im chel stat al è 
tant trist che no us dis, Cuamt che al rive a quse, 
puare me se a mol cite la cene pronte, a min dis 
di ducpu i colors e se jo i vierg la bogje al è bon di 
slungpimi ance cualchi scapelot e jo sol stufe di 
Éi simpri ché vite lie ino pos pui sapuartilu e se 
il Sant a no mi di chiste eramie jo ino sal ce che | 
podares fi. Chistu al é il motif che poi ai decidi 
di li n Glemone cjaminante 

Ché altre femine a si clamave Pauline e ance 
ji e veve li si reso di kia pred Sant Antoni, Chi 
puarete e veve un È cqiviestoi che si jene busti su 
di une brute strade e al veve cpatade une brute 
companie e cun lor al faseve la malevite. «Vote 





di lavori a non veve, bégs a non veve mai avion 
de. ese mo in ju davis, lui al qupave sb ce che al 
podere e al live i vendilo al sie) amis che a 1 ti 
gmuvim mine scelti idisens alc.al laseve al mon 
ralin fint cuant che chel biàt dal mio om une di è 
rà diteche a nov podeve li ndevant cussi:* Wadi 
di catia nn lavare se no va là pi la to strade, wa 
li a vinci bei amnist, Chel a nol sal à fat di dés 
volts e comò al è belza coalchi mis che.al è lil 
Tom cli chase e a mi disin che cun chei siel amis a 


L regali d de i scene dai doi Comnes par ca imperia dl fori a scel 


vie dal sussidiari par furlan 
ant Mare" 
prontit de mestre Luzie Vacchiano Sasso di 
Dartigne pai fruts dai 6 ai 10 agns, a ‘nd è 35 





CREI PAI FRUTS DAI 6 AI 


Marc 


responsabilitit srande ch'a an 
qu inseemanta, claméts a 
rispuindi positive mentri a lis 
fameis che ogni ana tormin a 
pancli il lòr “si” al insegnament 
de lenghe furlane. «O ringrazi 
vulintîr due) i fruts sentàts sui 
sejalins dal auditorium che, cu 
la musute soridint, mus cpalan ili 
atents e sencòs di ricevi chest 
regil come che al fos stàt un 
biel zugatul», e à dit, daspò de 
fieste, la mestre Sasso ch'e ù 
pandiit il so agriit aneje par 
chei ch'a an permettit la 
publicazion dal libri: de 


A SANT ZORG DE 


Linchina Lochim, grant 


“Società Blologiiche furlane” a 


la clape 


motive Luzie Vacchiano Sasso 


[vino Macasso 


son lina a rob e che a lu an quapil e che combi al 
è in preson e joi no sai coant ché al podarà vigni 
four. Cussi fo i voi a Glemone cun vuatris a do 
inamdià la grazie al Sant clse m'al fasi saltà four di 
leche al gambi vite parzeche cussì a no si po vi- 
vi in pass. «E iu?», chestis dba feminis a i do- 
mandin a ché puare femine, «Atu ancje tu cual- 
che grazie di domandài a Sam Antoni». «Si, si 
amcjejoiaidi domandi une grazie al Sami, ma jo 
ino wars tante dibisugne come.che i veis vudtris 
dis Jo i ai une brave fie che a son belzà 4 agns 
che asi è sposade cuniun bràf ome a varts tante 
voe di vé un frutin e a son belzà stits di taneju 
miedis e dugju a ur disin che a son ducju doi a 
puest,ma finore a no an vude la grazie di vècual- 
chi frutin. E cussì jo cum i voi a Glemone spe- 
ran che Sant Antoni a ur dei la grazie», «Ad, 
beade tu— i dis Pauline — se jo i fos in te, i do- 
mondarés al Sant la grazie che a nol stedi a 
mandiur missun frut, specie se dopo a diventin 
come il meò che al è Kit a finile cussi mal, alman- 
cul se ino vevi nissun i podevi vivi in sante pis» 

«No- i dis alore Rosine - un matrimoni cence 
fis a nol è nange un matrimom e duepu i fis a no 
200 cpaviestris che and è ance di boense, 

Rivadis che a son a Sandené], Rosine e dis che 
e dere strache e che e veve sét, «(e disiso vuitris 
-urdis+se lima ber un eotul di senape e intanil 
i polsin un momenti 

«Sì, ta is reson — e dis Pauline —, alin, alime, È 
cussì son pentradis intune cstarmg e i an ordenat 
un decsimin da Senape e sa Van bevude, «Cumo 
1,18 smlim in fuarze = è dis Kosine 
pi din comuni a li imdevante 

Quant che a son mivadis a Cumierg a an Gute la 
stese soste, un altri decinum dii SEmape e pas n lie 

AGOaof a 51 son lermadis di gni e anqqe Di a an 


= CUM 1 


bevi un atm decimin di sgnape è cussi, cun qlule 
ché spruinpe tal sioni, a son rivade a Cilemone 
strachis mia contentis. Prime «h li a comilessasa, 
Rosine a 1 domande a Faubne se par case ves vu: 
de cualchi mentute parnceche a no valere che il 
rari al sintis Vodòr da la spnape è al dists che 


“Amici del teatro” di Dartigne, 
fat di editàrs, al “Crop pignot, ch'al Gis la 
distribuzion dal sussidiari, ch'e fe tacade intant 
dal “Marejit dal libri furlan” te fieste di Sant 
Valantin, a la Provincie di Udin. Il libri “Sot 
lare di Sant Mare” al proferis 130 pagjinis di 
contis, di storie local, di gjeografie, di siencis, 
di ejantarelis, di esercizis è di ziles 
al eres e al vîl par vie che al à lis lidrîs che a 
supin la sostance de tiere che i sta ator — è 

, cussì il frut al 
po eressi e vivi ben se la sé vite e je incalmade 
sul sa ambient, © he i da la possibilitàt cli cjala I 
diretementri, di sperimentà, di discuti, di cir 
di bessol o in companie ce che i covente par 
medressi, plane planchin, ma di un continui» 


ant tal santuaris 


ch'a an Til antesim de muari. ai 


comundl e 


«Qeni arbul 


Medun” 


ancje |È è jere come il so om. Dopa 
che duîis inè a si son confessadia, a 
an scoltade une messe e a am pred 
un pie e, domandadis lix graciis che 
a jerin ladis a domandi, sperami che 
il Sam a lis ves esaudidis, a si son in- 
viadis par torn& cjase lòr. Prime di 
separdsi a si son metudis d'accordo, 
se ancpeme a jerin wiwis l'an cu ven, 
il stes dì di Sant Antoni, di tornà in- 
sieme a Glemone. 

L'an dopo, come che a jerin d'a- 
csrdo, chestis irè amis a si son cja- 
tadis di end, come l'an prime.e do- 
po che a si son saludadis, a an sco 
mengit a domandizi cemùt che a je- 
re lade. se Sant Antoni al veve esaudidis lis loro 
eraciis che a vevin domandi. Rosine a i doman- 
de a Pauline: « Altu tu ricevude la grazie che iu ds 
domandade?» «Si, Resine. jo i ai ricevude la gra- 
zie che tal domandade e come i voi a rimerazià il 
Snnt: miò fi, dopo che alè vignit four da la pre- 
son. al è tormnit a case can mò, a si viot che la pre- 
som ini a serviti di regule, comò ala cjatit un awd 
calvid'acordo cun stò pari c al i cpitade une bu- 
ne frutate e il més cu ven a si sposine, «Ai, bende 
tuche tu is vude che grande gracie, a i disin chés 
altris dos «E a vudltris— a urdis— cemot us ese la- 

», «Ben - & dis Rosine — ance jo i sol stade 
essudide. il Sant a mi à dade la grazie che i vevi 
domandase. il mà om a nol béf pui. all é stft pro- 
piu un vér miracule, «Cebit ese stade, comtinus. 
contimus=, a 1.dsm ché altris 

«lime dimmenie, VU mer pissit. al ene plan Ck 
me un got, che jo no sai cemii che al podeve sti 
im pes sutit four dal pais, induli che alere lita 
biewt,il pissave une lede e cpocii come che alere, 
alè colàt denim e al i fat un bon hagno e cul fr 
che al ere. mi è gni a cpase dut inerisignit, co- 
me un oe di glice, e cussì a si i cpipade une bru- 
le palmonere che alè liti fin di vite e alè stàt un 
vér meracul che a nol i lissade la scusse.e diapo 
d'inchievalbe Ja no sal 5% al stat Petet dal milo 


HICHINVELDE, 


RICUART DI 
LUCHINO LUCHINI 





annali soit i 
henekiior di Sani Zon de Richimvelde 


IT di 
Mare, Sant Zore de Richinvelde al A 
memaoreit Luchino Luchini, che par 
40 apns al è «tit preset mimiatradéie Alè 
e protagonisti ferbint di 
dutis lia iniziativis plui impuarntantia 
ch'a an povàl pe incressite soci] e 
economiche de comunità dal Friùl 
ocidentàl. Luchini, difat, al è sthî fra 
| promilira de Casse rural, 


20 


TAL LARA MUART 


inlumindit e al fromtave cun passion È 
sinitime:ni il miorament de 
viticulture, de fruticulture, de 
sootecnie, De sie esperiencis al 
tjavave Mr materetil par articui ch'al 
publicave sui sfueis agrarie e politics 
dini siei timps. Condui ch'al secli 
muart ch'al veve dome 50 agns dal 
"24, la sb reditàl no je lade al 
mancul. Massime la femine cd 
puartit indevani bis ativibats dial sil, 
de Scuele e de Biblioteche. 
Wie pal an, Comun clype 
Sangiorgioinsieme” e Bancje di 
credit cooperatif a proponaran 
cetamiis manifestazione par omordlu 
e par pandi la ricognossince de 
comunitàt pal so benefatàr. 
A son previodudis des convignis, La 
publicazion di un libri e ume mostre 
fotografiche. Di ché strade si podarà 
scumierzi Lucchini lotogral 
è poc, difat. ch'a son stadis 
baeridis fùr centendra di lastra 
fotografichis scatadis dal innomendt 
personas Ira 185 .e 1915, I stone de 
fotografie Italo Zannier al à definît 


la scumerte «un grum interessambe», 


che parce che lis immaggiinis a ufrissin 
orepresini e je deventade “Bancje di 
eredil omperatil di Sanl 40rg e di 
dal Circul agrari, dal 
Ricorvar, de Biblioteche, dal Azil, dal 
Pairomii scuelastie. de Cooperative 
di consum, dall For comperatiti, de 
Seuele di dissen, e ancjemb dongie di 
tanc] altris proglets AJ jere un agrani 


une docamentazion mecite de vite 
dai pais de Richinvelde sul crick dal 
Nofcent. "Sangiorgioansieme” 
bile internet, al & ment in linbe la 
publicazion dal 1925 “In Memoria di 
Lochino Luchini*, ch'e presente fili 
pur fùrla vite e l’ativitàt dal grant 
paban {wwsw.sanglorgiokisseme.it), 


tal so 





Sent Antoni di Gientame, torni a fi si del tarammi dal 1976 


sa è stide la grazie che a mi di fat Sant Antoni, 
cumb a nol va pui a inciocisi e cussì po i pos vivi in 
pàsecumò angle pol voi a ringrazià il Sant. «E tu 
al domandina cheste Femmine — atuvude la pra- 
ae che ly vevs domanditis, « Tisit, tas — par 
dis ché — come che us vevì dite, mè fe, ché sposa- 
dea valere vé un frulin e i mo è podiîi vel. po i 
ne sin la reson, L'in passat, vanti che 1 sin stadis 
al sermone, jar 1 noenuside a bevrela sgnape che 
ew bevydie n mi veve instupiclide e Masai ce 
che rai domandit al Sant, po i io sal se 1 vevi do- 
manette la prame che i vewi tal epif di domandi o 
sell Santa mi-ù stracapide, La cuestton a è ché in- 
vesti mandi il frutin a ché fe che né sposide, 
moi al ne mandat a ché che 10 ancpemò a cjase 
che a no è amcpemabi sposnde, par fortune che chel 
mostro dal siù muri, dono lantis scombatudìs, a 
si è omini di sposile è cussi ance jo 1 ven a 
rimerazi il Sant che dul alè ll pa la moore mè fe 
ché che a è sposade sea vol vî cualbelo fmutin alè 
miorche a vada a adotalu ta qualchi spazi pare 
clee joi no vores ehe al Santa mi torna a sricapi, 
mina se in 'ilme valle 1 lomara a domandi cual- 
che prazie us paranie che no bewarai pui sgnape 
e Cus | poxlaral Lim capi bene spiegilmi midre 
E cussì dulis ing a son stadis esandhdis o iniune 
maniere o ta chè l'altre E chi è pe fimode la stor, 
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HIEDITO IL 


ROMANZO DI KHoMAN FIEBMANI, 


EWIGRANTE IN BELGIO A UN AHNO 


“L'ULTIMA VALLE” 


Domenico Zannier 
Luterverto per la presentazione, lenuiloa a Cres di Pulfera dl A genmado) 


on sono un accanito lettore di romanza, prediligendo 

piuttosto la sagristica filosofica è storica, con interessi 
linguistici, specie in campo romanzo e germanico, Neppure 
confondo il valore di un'opera con la pubblicità che se ne fa 
& che Spiessli fa vedere molto di più di quanto ai trovi in Lanli 
decantati volumi. Quando il direttore dell'Ente Friuli nel 
Mondo, mi ha invitato a prendere visione del romanzo 
“L'ultima valle” di Roman Firmani per una presentazione 
della sua seconda edizione ho acconsentito con qualche 
csltazione, Pol, come si si e spesso avviene, strada facendo ci 
si innamora delle cose. Sono 121 capitoli narrativi dell’opera 
# li precede una sintetica presentazione di Ferruccio Clavora. 
Clavora soltolimea il fatto di ona certa emarginazione idella 
valle da quello che è un tessuto territoriale più ampio è 
accenna a diversità linguistiche che l'acceniuano, ma in 
genere la situazione montana dell'epoca in cui è 
temporalmetne collocata la vicenda di Celso non era iroppo 
migliore nelle rimanenti valli della regione. 
Si posso leggere le pagine di Olinto Mannelli. quelle della 
SUA TA delle Alpi e delle Prealpi Crue, uscita mel 1912 e 
che il “Cai” di San Pietro al Natisone ha fatto ristampare nel 
1977, per averne risconiro, Cito quello che scrive il docente 
universitario di Trieste e di Udine, purtroppo scomparso, 
Guido Barbina, presentando la ristampa della guida, che 
rispecchia appunto spazi e tempi della umana avventura di 
Celso «Il Friuli era alla fine del secolo scorso (l'Ottocenta 
ndr.) una regione poco nota sia nel suoi aspetti fisici che 
umani, Gli studi di ecografia sul Friuli erano pochi e 
scadenti; cd erano carenti soprattutto sulle Alpi Orientali & 
in particolare sulle caratteristiche sociali è colturali di questa 
regione, Purtroppo la cattiva informazione che si aveva allora 
sulbe comunità slavofone del Friuli Orientale aveva dato 
origine a tutta una serie di preconcetti nei riguardi degli 
abitanti delle valli di Resia, del Torre è del Natisone, 
e su queste idee sbagliate si informava la politica è 
l'atteggiamento delle autorità pubtbliche, Il volume sulle 
Frealpi Giulie ebbe così un altissimo merito civile: fece 
conoscere per la prima volta nei suoi aspetti sociali € 
culturali, in termini scientificamente validi, una realtà umana 
che era ignota ai più». Ho citato queste righe scritte 
all'indomani dell'ennesimo sisma che da millenni sconvolse 
la nostra regione perché fotograla una situazione di cui nel 
romanzo di Firmani abbiamo le prove, 1 fatti umani si 
assomigliano spesso L'uomo con le sue particolari e locali 
comceretezze è sempre membro di una specie che ha 


colonizzato la superficie terrestre. La storia, i luoghi, 
l'evoluzione civile propria di ciascun gruppo umano 
sniustilicano letnogralia, una scienza che studia e classifica le 
singolari civiltà realizzate dall'uomo, Roman Firmani non 
sfugge a questa logica. L'orfanello Celso viene allevato e 
formato in un orfanotrofio, che non è altro che un collegio 
per orfani o per figli abbandonati. Per i neonati c'era il 
brefotrofio. Opi si parla di collegi. In questi istituti la 
disciplina era severa. il cibo nom era purtroppo abbondante, 
mi la cultura e la formazione morale c civile eruno curate. 

Hi attacca spesso la Chiesa e si ripeîic il ritornello trito e 
consunto dell'Inquisizione e delle Crocinte, naturalmente 
descritte partigianamente dall'anticattolicesimo massonico è 
protestante, ma nom si parla mai di quell'infinita opera di 
misericordia che religiosi e religiose e semplici cristiani 
hanno svolto per gli esseri più sprovveduti della terra. 

Il personaggio del romanzo conosce l'adozione in un paese di 
montagna. in una famiglia cristiana, di lingua e cultura slava 
o slovena che sia. è una famella contadina, legata al valoni 
della terra, ma nei suoi limiti di fatica © di tempo, ancorata a 
una Fede sentita, con qualche incrostazione superstizioni e di 
carattere mitica, L'estraneo diventa membro partecipe e 
consapevole di un nucleo famigliare e di una comunità. La 
vita stessa crea i legami di tradizione e di cultura che 
affratellano. Questo ragazzo, diotiato, corrisponde alle 
attese, non immemore delle sue origini, ma dopotutto felice 
dii far parte di un popolo. Il lavoro agricolo di una zona 
montana, isclata, ma produttiva del necessario, forgia il 
ragirzo, Le modulazioni della vita quotidiana nflettono La 
comune civiltà delle genti della montagna dell'intero arco 
alpino, Cambiano le lingue e cambiano i termini, ma fieno, 
falce, latte, mucche, capre e pecore, il hiponcto [pewierak, 
buinc), la polenta e il maiale sono risorse e merzi nom 
clinvinabtili. Avere 2.03 vacche è elà una ricchezza. Imompe 
nella vicenda di un uomo lamore per la donna, altra fiocia 
dell'uomo, L'amore vero è tra due sessi diversi, generatori di 
vita. Ma le ragioni del cuore si scontrano molte volte con la 
realtà, piegata a volontà altrui, a costumi patriarcali arcaici, a 
interessi economici. Oggi pensiamo in modo diverso, ma non 
troppo 1 genitori pensano sempre ai propri figli e alla loro 
sistemazione, pur ammettendo libertà di scelte. In questo 
modo il protagonista perde la sua Gisella, amore di un'intera 
sivminerza, Pare una regola. DI solito Ul primo amore non ko 
porti mai a casa, La civiltà contadina vive della terra coltivata 
e degli animali allevati, Gli animali non li puoi nutrire per 





ALLA PROVA DEL DISTACCO 





Roman Firmami L'nniore di “L'ultima valle” è 
mito a Chivera di Rodda mel ‘30. A 4 auime È in 
Belgio, ove case lo made raggiunge d padre 
ptnatore. Fobalrato di Friuli dono l'invasione 
badessa, a ripreso la via dell'ennigrazione alla fine 
della secsada guerra inondiale 


Ho ketto appassionaiamente entrambi i 
libri di Firmani al quale mi accomuna l'e- 
aperieinza d'aver, in ciovane eti, abbando- 
nato la mia terra per vivere altrove. 

Lamia è stata una scelta che però nom mi 
ha risparmiato il dobore del distacco. Di- 
stacco, ecco qual è il male costante che ac- 
compagna i protagonisti di questa storia 
vera raccontata in due tempi: “L'ultima 
valle" e “Gli sradicati". 

Narrando il passato della nostra geme, 
Roman offre comunque lo spunto a rifles- 
sioni su tematiche attuali ed umiversali. 


Leggendo ho potuto rigustare o risaffirine 
quelle cose che spesso solo la lomitananza fa 
riemergere: chi vive sempre qui forse, per 
assuefazione, son si accorge delle bellezze 
di cui è circondato, dell'aria speciale che 
pespiirà e delle nime doti della pente, mi 
forse gli è facile guardare con affettuosa te- 
nererza le immancabili diverpenze Lra pae 
sani. Nei liberi di Firmani ci sono iuite le ve- 
rità dokei e erudeli che possono attraversa» 
re le vile, ma non manca mai, anche nei moe 
menti più drammatici un alone d’amane, 
una specie di tolleranza costruttiva. 
Intanto, per quel che mi riguarda come 
pittrice, lo trovato pagine fonte d'ispara» 
zione così ricche da non saper cosa sceglie» 
re:se rappresentare la parte ridente di que- 
sia mostra valle oil dobkore di chi l'ha dov» 
ta lasciare L'affinità com lo serittone è stata 
per me sbalorditiva, abitando in luoghi di- 
versi completamente e com differenti età, 
abbiamo entrambi portato nel cuore le 
siesse peculiarità della nostra terra d'oripi- 
ine. Nelle Su: descrizioni lio Ino valo molte 
scene da me già dipinte, ma la forza pittori. 
ca delle sue parole non pub essere raggiun. 
ta dal più esperto dei pennelli. Certo, che, 
nell'aver risconmirato questa forte similità- 
dine tra le nostre due narrazioni, mi È par- 
so di poter attribuire ad entrambe più for- 
21 poetica ed anche storica. La storia delle 
nostre valli. della nostra gente attraverso il 
secolo lo che dipineevo i ricordi della mia 
infanzia negli anni ‘50, ho provato grande 
stupore nel constatare quanto poco diver- 


se lossero le abitudini della nostra pente 
nei primissimi anni del secolo. Solo da un 
cerlo punto in para è è npnalo velocissimo il 
cammamento, È qui mi viene proprio da 
csservare quanto questi libri siamo letture 
adatte a tutte Je età e a totti 1 livelli perché 
ese possono sfinire in modo semplice ve- 
rità storiche ma, per chi lo desideri, posso- 
no anche essere fonti di riflessioni impor- 
Linti sugli eterni perché della vita. Come ex 
maestra delle lementari, trovo che siano 
pere indicalissime per conoscere, in mi 
do pincevede, la storia locale inserita nella 
prande SIIT, inoltre posso offrire tanti 
spuma peer «addistare curiosità su esperien- 
pe di vila contadina che sono di un fascino 
unico ed irripetibile, Nei libri di Firmani ci 
sono descrizioni bellissime che fanno sorri= 
dere di bei ricordi chi le ha vissute e po- 
trebbero far conoscere ai giovani la vita dei 
loro antenati. Roman è abalisimo nel race 
contare i lavori dei campi, dei boschi e del- 
le stalle Erano questi lavori duri, ma forse 
non più di altri perché, per esempio, nelle 
fabbriche è nelle miniere mon si vede mai il 
sole nil cielo Celga, il protagonista cei li» 
bri, rappresenta un po lutti i nostri pari, 

nonni o bisnonni, F Vemblema della sof= 
fermza e dell'impiomtenza umana, ma ha una 
caralteristica che spicca più fortemente in 
queste valli che altrove: la grande capacità 
di rinascita che ha origine dalla Comsa pero. 
lezza di dower sempre, soprattutto, comlare 


All se slessg. 
Loretta Derbolò 








l’ulti 


Romanzo 


Roman Fimmani, l'ultima valle, Ediioni del noce 
Forum per la Stavia, Camposampiero (Fd) 2003 (14 euro) 


lusso, lì nutri per essere a sua volta da essi nutriti. Sono 
creature d'accordo, ma con tutto l'affetto che hai per loro, sel 
costretto a spegnerli per rimanere iccess Celso soffri 
dell'uccisione del maiale, ma capirà. Il romanzo prosegue con 
divagazioni riguardanti il mondo locale sulle sponde del 
Natisone, così puro, così smeraldino, così bello. La mania dei 
fantasmi fa scambiare per fantasma una povera vedova che 
parlavi i fio sulla tomba del minito nelle ore antelucane. 
Ma di esser mitici è piena la funtisia popolare, specie quella 
slava, sognante © indecifrabile, Ienazio, Felicita, Giovanni, 
Giuseppe, Don Battista, il Parroco che si ivela puntuale © 
discreto, Gisella è infine Daniela, l'ultimo e definitivo 
approdo sostanziano della loro presenza la vita di Celso, 

Il personaggio a un certo punto si sgancia dal mondo dei 
campi e dei monti. Gili Sturam cedono a mezzadria la terra 
degli aspiranti Buttera, più poveri di loro, ma di braccia 
robuste. Celso ottiene di essere reclutato finanziere. La sua 
divisa in pacse affascina, Ma poi dopo La Spezia, Genova, 
Napoli, la maledetta guerra mondiale che lo vede eroico 
combattente, che gli fa conferire la nomina a brigadiere e 
infine lo vede ferito e inabile con la carriera chiusa. Adesso 
Celso capisce che lo Stato wilizza, ma nom riconosce, 
nemmeno una piccola pensione a chi ha messo per eso a 
repentaglio la vita, Non è certamente solo la sorte di questo 
ragazzo a pagare così duramente l'incomprensione di una 
Patria e di una società. Qui Firmani ha voluto sottolineare la 
fedeltà delle genti della Slavia friulana a una Italia che non 
ha contraccambiato come doveva il sacrificio dei suoi figli. 

E così rimane in fondo a un contadino se non la sua forza 
laworo!! È, se li tua terra nom te bo dà, val a cerarnti un altro 
Paese dove realizzarii e avere giustamente un pane. Così alla 
fine la traiettoria di Celso si conclude con un passaporto e un 
contratto per il Da L'epilogo era prevedibile, ma non 
troppo, Poteva essere evitato ieri e può essere evitato oggi. 
L'emigrazione è una soluzione non soluzione per la terra in 
cui sci nato, Si dirà che le genti hanno sempre vagato nel 
nostro globo. Nel libro di Roman Firmani si colgono 
numerosi spunti affettivi e poetici, in particolare sulle 
stagioni, sulle variazioni del giorno dall'alba al tramonto, 
sulla fauna e sulla flora montana, Torrenti è fiumi sono per 
lui una musicalità perenne. Sul piano della testimonianza 
elnica insistono le varie espressioni “po slovensko”, come lui 
asserisce, Non mi permetto di entrare in discussione con le 
varie tendenze classificatrici degli idiomi vallivi, E cosa 
vostra. lo come Celso sono un “Iah". E ci tengo. Ma non lo 
sono del tuîto, se la mia bisnonna Domenica Guion era di 
Vernisso, sposata a uno Schiratti di Majano e mia nonna 
puterma era una Sguerzi, di origine longobarda. Il mio 
riferimento è la latinità, il mio amore è per tutti. Lo stile 
narrativo di Roman Firmani è lineare, rapido e snello, senza 
fronzoli e senza retorica, Il suo libro è alla portata di tutti. 
Ci troviamo di fronte a un documento umano che fa storia, la 
storia degli umili in attesa di riscano. La veste tipografica del 
volume accenna con l'illustrazione pittorica di Loretta 
Dorbolb al tema migratorio “Verso l'ignoto”, ma le persone 
5] ripicgano su sc siesse quasi angosciate. Avranno il coraggio 
e l'orgoglio di rimontare la china? Di alzare decisamente la 
testa” È quanto mi auguro è Auspico, 
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Cronache dei Fogolàrs 


I FRIVLANI DI NEW YoRKk CELEBRANO QUEST'ANNO IL 75 


Ò 


DI RONDAZIONE DELLA 


“"FAMEE FURLANE 


UNA COMUNITA VITALE 


Il 16 aprile, alla cena con Fred 
Plotkin, autore di “La Terra 
Fortunata”, entrano nel vivo i 
festeggiamenti per il 75° di fondazione 
della “Famee furlane” di New York. 

Il culmine delle celebrazioni, tuttavia, 
è fissato per il weekend dal 9 all'11 
ottobre. Bino ad allora la “Friulan 
community in the City of New York" 
sarà aecom pagnata dalle immagini, 
dalle riflessioni e dalle notizie fo wnite 
dal “Lunari/Calendar”. 










Ann Mare 
Alessandrini è della 
famiglia Marchi. 
Un lavoro di 
documentazione 
interessante € 
arricchemte, 
condotto con i 
moderni mezzi della 
tecnica, ha permesso di 
raccorliere un materiale 
straordinario che si spera già di 
poster trasformare in un più ampio e 
dettagliato libro fotografico, Ma 
potrebbe divenire anche una mostra 
che racconti l'inieressantissima 
storia collettiva dei friulani di New 
York. Una storia che si compone di 
tante storie fnmiliani che sono 
mtornate inalmente alla luce e che 
[Pessima cosliuane Per le Eam 


La “Famee lurlane” 
di New York è nata 
mel 1929, nell'East 
Side di 

Slanhattan 

Quegli anni è le 
aucccssine vicende 
associative, com il 
irasferimento al 
“College Point”, le 
presidenze di Clemente 
Rosa (1935-75) e di Peter 

Vissat (1976-1999), fino all'attuale 
comitato presieduto da Marcello 
Filippi, sno ricosirgiti per immagini 
dal "Lunari". realizzato con tanta 
passione e tanta cura da Ida Corvino 
Miletich, con la collaborazione di 
Paula Cimador, Nives Roman, 
Marcello Filippi, Dora De Cecco, 

Ji muvoe Filippa, Sandra Cnnduoa, 
Ernesto Magri, Mano Rosa, Ines 
Peressin, Patrica Paltmzio Sumers, 


generazioni un punto di contatto è di 
nmscoperta di preziose radici e di 


ADELAIDE, BRISBANE, 


NOZZE D'ORO 





I rostri fedeli abbonali Wirada è 
Remalo E. Faris, residenti a Stoney 
Creek nell'Ontario, nell'otibbre scorso 
ino crlebrato IT 50° siversanio 
del loro matrimonio. Umilamenie alla 
fata, finumo inviato i leva saluti 
cordiali e amguri vivessinii di Lubti, 


S È svolgerà 1 Maggi, da Ade 
| 1 biude a Brishane, da Mel 
SERIE i svunev il corso Leorico-prati- 

n“ laentrtà, cultura, stori, param» 
mia’ chiesto spe conlmente dal puIvi:» 
ni durante l'8* Conv eni chel Forzolirs 
autralami {mareo TNA} {Ie enuti LE 
nanziamenti repiomali, mielviesti m base 
alla beppe SIA (2/,404,32 euro pani 
all'86% della spesa ammessa), Ente 
Friuli nel Mondo ha coinvallo nel pro 





petto l'“Ersa” [ente regionale per la 
sviluppo agricolo), la Facoltà di scien 
re dell'alimemazione dell'Università 
friulana e la Camera di commercio di 
Udine. In ognuno dei 4 Fogolàrs pre 
scelti, si svolgerà una parte riservati 


Angela Oral e Adello Achille 
Crevalo, 1 Leedra, hamne lesteggiate 
le mazze d'oro, micordamelosi di teatli i 
parenti sparsi per fl mondo, Salulia 
im particolare lo sio Luigi Tonitio, id 


più vecchio alpino 
Australia, é lo sia. 


frinlame in 
icon Jllcorsist ammessi i ed uma aper- 
la a iutta la comunità dei cormregionali 


MELBOURNE 


eredità culturali che meritano di 
essere Iramandate. Di questo 
aggancio al passato per trovare oggi 
midlivazioni e strumenti di lavoro 
per rinforzare e nnnosare la 
missione della “Famee furlane” 
scrivono nelle loro introduzioni 
tanto il presidente Marcello Filippi 
che la curairice Ida Corvino 
Miletich. la quale sottolinea il 
duplice esito dell'operazione 
culturale del calendario e delle 
celebrazioni per il 75°: ricordo 
nostalgion e insieme stimolante 
niflessione creativa. Attraverso le 
immagini del “Lumari®— scrive il 
presidente Filippi — la comunità 
riscopre le sue origini e la sua storia, 
i valore del suo simbolo = 1 
“Togolàr” e lattuabtà del suo 
mila: «lbs Redibis (Cao and 
Keluto ke, Poma del palà di allabre, 
la “Fame lurlaneT celebrerà il 





L'imaresso del parco del Foglie di Brisbane, è Pallana, com il cancello a forma di fogolir 


«Il corso sarà preceduto da una confe- 
renza sul Friuli — precisa Li documenta- 
zione del progetto — e seguito da una 
degustazione del piatti tipici, aperti al 
grande pubblico». Il recupero della pa- 
stronomia tipica Iruudlana verrà prapo- 
aLo come elemento spnificatmva per la 
trasmissione dell'identità della terra 
d'onpine, Tale miziativa è stata pubbli- 
cizzala ne numeri di marzo dei pero» 
dici del Fogolirs furlans di Adelnde © 
di Melbourne. 
ali due per il mostro | cpialir furlan 
annuncia “Sd le Nape” di Adelaide 
[ineolaritsenel.com.au - 
bakbist@txe nel) — sono il week- 
end del ZLI dle Zi magg HI PIG Sch la no- 
siro sede... La prima cena di venerdì 
tema SAT per gli invitati, il sabato però 





1935: 4 “Fomadina Father padri fondatori). A destra: dimigenti e collaboratori nel 2004. Sotto: do stenta della “Farmer” 


tradimionale appuntamento del 
pienie di settembre (domenica 13) è 
la festa del * 
weekend”. Tuiti i mesi dell'anno, 
inoltre, al venerdì è fissato 
l'appuntamento della «Cene in 
fame” (con la sola pausa dei mesi di 
luglio e agosto), 

M*Lunari”, nella penultima pagina, 
presenta anche l'elenco completo 
degli associati, con l'indicazione dei 
paesi friulani d'origine (Meduna, 
Taurniano, Tarcento, Truia di Prato 
Carnico, Casarsa, Fanna, Val 
Tramontina, Cavasso Nuova, 
Gorizia, San Daniele, Casasola, 
Frisanoo, Navarona, Toppa, 
Monfalcone, Solimberpo, Poffabra, 
Form di Sopra, Sequals, San Vito al 
Tagliamento e Remianzacen) 
compresi quella cher gruppi originari 
da allte regioni {Leote, Valle di 
Cadore e Campobassa), 


Columbus Day 


E SYDNEY SEDI DEL CORSO DI MAGGIO 


IDENTITÀ E GASTRONOMIA 


rà Aperta al pubblico per un numero 
limitato, Quindi, metleten mi puardia, 
perch 1 aghe verrano vencati al 
prom chenti a lare la premalizzane, 

Mettete la dala sul calendano: prebiba 
Lezze pastrotomiche con vini diretta 
mente dal Friuli Sabato 22 maggio 
2044 al Fosalàr furlan di Adelaide». 

Il corà lara tappa a Melbourme 1 29 
c 3 maggio Tale atlività — la scritto il 
presidente John Dal Santo, nel suo 
messaggio sul siormale “Il Furlan” —, 
nata da una richiesta dei giovani du 
rante l’ultimo Convegno dei Fogol&ra, 
ci addentra nel mondo della pastrono- 
mia e in quanto influisce sulla forma- 
zione dei valori culturali di um popoli L 
A fare il punto l'ente invia in Awstralia 
un capocuoco, con tutta una scorta di 
cibarie e vini tipici del Friuli. e due ac- 
cademici friulani. 

In questo comiesio sono previste la 
preparazione di due cene tipiche friu- 
lame: una per un numero ristretto di in- 
vituti ed una per un pubblico più vasto, 
a pagamento, Il successo di questi 
eventi dipende dalla vostra entusiasti- 
ci partecipazione». Valorizzare le tra- 
dizioni culinarie regionali, come si ri- 
propone il corso — precisa ulterior- 
mente il giormale del “Furlanclub” in 
un'altra pagina —, «non solo rappresen 
ti un punto di partenza versa il recupe- 
ro della nostra gastronemia, ma anche 
una indicazione sul grado di successo 
ottenuto per la trasmissione dell'iden 
tità culturale della patria d'origine». 








Stampa 
emigrante 


La sffaa dei novi canali di dinlo- 
ao e d'informazione» è sattolimenta 
con forza dalla “Piosaforma di rin- 
iavatento organizzativo e prograrti 
marco” dell'Ente Friuli nel Mondo 
(dispone sua sto vee, fiale 
morttdo. comi. Senza mezzi serbi vi 
I distri Fogoddri, sal 
meno quelli che dispongono d'infra- 
strutture propre, dovrebbero esere 
dog di supporti adeguati» per 
l'informazione e si sottolinea l'appor- 
turtità clte il molo dell'Ente e lo sta ar- 
tività “nl cmmpo" siano «pori alla 
conoscenza de ll'opirione piblilio ch) 
friulana com maggiore assiduità £ 
completezza». 

Tn attesa di poter perder como as- 
che meli esi dell'inchiena avvia dal 
Consiglio di muininrazione sul gra- 
dimento del iersile “Friuli nei Mon- 
dae sulle proposte di trazgformazio- 
ne per la sua qualificarione (ef il 
questionmio prbblono sl ine 
di marzo), prosegue la presentazione 
degli strumenti informativi realizzati 
dui diversi Popoli e Famer 


ut afferma cite è 


IL FOGOL AR FURLAN 


CRLELI 


Teglata stanca # quella del Fagolér di 
Milano, I broestrale “I Fogokir Furlan di 
Milama”, giano alla 3Y7° reniia, è da 
quale tempo cordo da ua sita 
intermet {unu fogofmila no, it) 
Regolaresale registrando in tribunale € 
slampalo im lipoprafia, è diretio da 
Rosangela Besoniol, mentre vicedimeltore i 
Adlessmadro Secco, la pessalo È stalo airetlo 
dal grande scienzinio Ardilo Desio, VI sono 
calilizzoti com pari dignità sio il friulno che 
Filaliama ed oftre alle motizié del Fogoliîr 
tilftmese è di quelli homebardi, wi si fravano 
informmizioni conttmrali di altuitità (rialama. 
Il recapito di posta eletironici è 

dio fogalarinibano.it 


iO. 


È I Cjarde 


udire furlan è 


A Tolosa [Francin) si pubblica il trinvesbrade 
CEI Clarig”, cn sallolilolo; “Le Foe dal 
Fogolie di Tolosa” In redazione G. 
Carsoli Ciiadol e A, Bareaba Boy (44 
(ardtes de Mambones 31650 Apesielie - (015 
bl 179 02 Ta), Oltre alk informazioni 
sall'attività del sodalizio (che si riumisce il 
sinto pomeriggio presso il “Comiles®, dove 
è disponible avecite sa piccola Gibfioteca 
Shumimee”"), nel nemmeno di marzo, viene 
rabblicizzato il sito welt del Fogolite, ospite di 
uww.friodtinelmondo.com, e compare nua 
quildo agli argomenti trattati dal nneinsile 
“Friuli nel Mondo” 

II foglio, isottre, di il Bemventto al neonato 
Fogelite di Bologna, presindulo di Waller 
Troie, aspicando cite nel contesto del 
gemellaggio fmi ln ciltà emiliana e Tolosa si 
possa sviluppare an rapporto privbegiato fra 
le diese associnzioni 


I 






sail E fr grani cha pri 
è ene dra! pel... 


cal ven fr quant cal pù e cune chal pds dl 
folicitino del Fogolîir di Adelnide 
iAstraliai "Sol bi Mape ifvagiana 
spmnel com. -babdossit ini nel. ank. È 
corato dalla segretaria Marta Baldassi, 
coadiuvati di Lorenza Sivio (preside) è 
Rino Foro, 

Mel minmero dî 


marzo, fra gli afiri 


appentantenti, viene soltoftaeato dl corse 
brorico-pradico “liendità, collara, sdoria, 
partrononia”, che fard tappa ad Aifelaide 


dal ZI al 25 maggio, Allre che a Brisbane, 
Mielfionene è Speliey. 





Grazie 
A Moggio 
e all'Ente 


«Lo minima ché potevo lane è rito 
ficecere che sono sliato mallo allori 
nato per come mi hanmo trattato ca 1l 
giorno que sono aTrifato alFmule a 
Malias: inizia così la klettera di Giabrel 
Matina, dedicata al suo rimpatrio dal 
lAree nuna e all'accorlienza noenila 
n Moapao Udinese, «Dovrò ringrazia 
re per sempre lo gentile è buona pen 
beche c'è ancora nel mando 
Innanzitutto voevo dire che la perso 
ni con la quale mi sono comgallato, 11 
sr. ke Petris, ha stato molto gentile im 





bt RL 


Ira questione Lan borossralica, mal 
tre che bb ertim una sila zione como 
mica difficile questa snvvenzione, il 
Ente eil Comune di Moggio Udinese 
Ti hanno arnulato melbo. starò senn- 
nre alla vostra dispostione per qual- 
siasi così In che possa essergli utile. 
Veramente mi pancerebbe che alcun 
giorno io possa restiluarle butto lo be- 
ne che mi hanno fatto sentite mel Friu- 
lì, Nom voglio essere repilitivo per 
per adesso ringrazio com questo seri 
piice messaggio. Il vosiro servitore». 


Elvino e Mitria Campana, 
ala [ie dello scorso sand, 
sono lormali fa Frivali dal 
Comada è si sio rimmili 
con i cogini Luis, Ermes è 
Enwi di Cisterna é Neva 
Campana di Cordovado, 
Per l'occasione hanno 
incontrato anche la zia 
Regina Campana con di 
figlia Ama di Gemona. 





Famee furlane di Johannesburg 





If Irdgmardo dei SO amni d'Africa, Mives 
Cosalti Amgoni di Santa Caterina di 
Udine, ssarriania della Fomee furlane di 
lolimanesbung, lo ft tobto mel 2002 
Sugnri a dei e a Lala lo comuzilà 








Liù tesomena della Fonnee furlane di 
lobaneesburg, Lomedano Brondmnai (figlia 
di Mari é Rosi), con il marito Lino e i 
Dali Maro e Rossnna, mando ua saflo gi 
lamiliari è si parenti im Nalia è nel movida. 


Lexicon della diaspora 


Da d0 


iNNI LOTTA CONTRO LA MALNUTRIZIONE IN GUATEMALA 


RICARDO BRESSANI 


Sul web, sono centinaia le pagine 
dedicate a Ricardo Bressani Caali- 
gnali, direttore del Centro di ricerca 
di Salenze è Temnologie alimentari 
dell'Università del Valle in Giuate- 
mala 

E ciù basta ad indicare la caratura 
iniemazionale di questo scienziato 
puatemalieco nato il 28 settembre 
1926, figho «di [Desare Bressami Petros 
di Nimes {Udine edi Prima Casii- 
gnoli Tosti di Cremona. Il numero dei 
Premi intermazionali e dei ricomosci- 
menti ricevuti nel suo Paese ne con- 
ferma la statura è l'impegno nel cam 
po della ricerca di soluzioni efficaci al 
problema della malnutrizione, con 
l'utilizzo di risorse alimentari locali. 
Eressani è stato via via insignito del 
“Babeoek Hart Award".del “Me Col 
lumi &vward”, del “Premio mundial de 
Ciencia v Tecnologia Aberi Ein- 
sicin”, dell“Abraham Honwiis” 
I Lha] e_fra l'altro. è dottore “Homoris 
causa” della Purdue University. In 
Guatemala, ha nceevuto il “Roberto 
Robes y Romeo de Leon”, “Las Pal- 
mas magisteriale” e la medaglia d'o- 
ro in *Ciencia y tecnologia Orden del 
Querzal en prade de pran Cruz”, Nel 
mwmiembre scorso ad A capuloo tri 
Messico, eli è stato assegnato il 4 
“Premio internazionale Danone per 
la Nutrizione", durante il 13° Com- 
presso della Società latina di nutrizio 
ne, «ll costante impero del do 
Bressami per trovare soluzioni a lungo 
termine al problema della malnutri- 
zione, la avuto un profondo impatto 
sulla vita della popolazione del Giua- 
temala= ha detto il prof. Dutra de Chi 
viera, Presidente del Premio — ci con- 
eratuliamo com il dott. Bressami per la 
sia semplare carriera e confidiamo 
ché 1 suo «lor alnuali e Duvuti risi 
no ugualmente fertili», 

Alla base dell'impegno scientifico 
del dotto Bressani vi Ù l'impegno id 
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«migliorare la dieta della popolazione 
attraverso l'impiego delle risorse ali- 
mentari locali», Da oltre 40 anni lo 
scienziato di origine fnulana studia 
non solo «potenziali e limiti nutrizio- 
nali delle materie prime quali cercali, 
legumi e semi oleosi, ma anche gli ef- 
fetti della preparazione sulle qualità 
nutrizionali, In questortica, il dor, 
Bressani ha studiato, per esempio, «dl 
ccsiddetto processo di “nixtamalirza- 
zione", un tradizionale processo di 
cottura dei cihi sviluppato da Incas è 
Mava, è utilizzato per trasformare il 
mais in un cibo chiamato “tortilla”, 
largamente consumato nei paesi del 
Centro-america. Il doî. Bressani è ar- 
rvalo alla conclusione che tale pro» 
cesso porta ad un sigmiicativo au 
mento delcaloo e della macina e ridu 
ce il contenuto di acido fitico, un.com- 
posto che diminuisce l'assorbimento 
del ferro 

(hbesta progello di ricerca ha dai: 
mostrato che il consumo di tortilla ge- 
nera significativi benefici nutriziona- 
li, in particolare a donne e bambini, 
per quanto riguarda la carenza di cal 
cio è la Cimseguenie caslsoporosi, 
Inoltre, in relazione al problema del- 
l'insuffficiente apporto energetico, in 
particolare di proteine (Protein Ener- 
gy Malnutrition o Pem) che è di gran 
lunga la pmincipale forma letale di 
malnutrizione in Guatemala, il dott. 





Bressani è Jalo prodomeamien le coin 
volto nella messa a punto di miscele di 
proteine vegetali di alta qualità per 
bambini e adulti. 

Uno dei primi prodotti, l'“Incapri- 
ma. è consumato n Ciniatemala da o 
tre 40 anni è fa parte del cosddetto 
“panbere di cihi guatemaltechi”. Le 
attuali ricerche del dott. Bressani per 
migliorare la dieta della popolazione, 
comprendono lo stadio di nuove ri 
STE vegetali, come 1éema di amaran= 
to, un tempo consumati dalle popola- 
zioni Maya e Aireche, lo studio di be- 
vande AUociOME, di legumi commesti- 
bili non convenzionali come, tra gli al 
tri, 1 fagioli Macuna» (eww.market= 
pressinfo! - www.danone-nutrition- 
prize.com 05 awardee.html]. 

Ricardo Bressani, insieme ad altri 
1500 colleghi di tutto il pianeta, ha sot- 
toscritto anche l'"Avvertimento degli 
scienziati del mondo all'umamità" del 
1993 nelg albe si denunciava lo “stress 
eruciale* 3 cui è sot loposto l'ambiente 
da parte di una distorta concezione 
dello sviluppo. 

«Cili esseri umani e il mondo natu- 
rale sono in rotta di collisione — esordì» 
vaquel documento , 

Le attività umane miliggono dammi 
aspri e spesso irreversibili all'ambien- 
te e a risorse casenziali. 

fe non controllate, molte delle pra 
tiche correnti metlemio im sero perico 
lo il futuro che desideriamo per la so 
cietà umana è i regni vegetale ed ani- 
male, e possono alterare il mondo vi- 
vente im modo tale da render lo ina- 
datto a sostenere la vita così come la 
cCONosciame 


Sono urgenti cambiamenti fonda- 
mentali se vogliamo evitare la colli- 
sione che porterà la nostra rotta al- 
tuale» (“Union of Concerned Scienti- 
sta”, Cambridge Liza - vwawencavsa. 
org). 
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Festa qrinde a Vivaro in 
cass Ada e Froniis Basso è 
Gomella Tommasini 
Arletici del meraviglioso 
evento il figlio Marino è ln 
moglie Putrizia, che sono 
diveroti genitori di dae 
vispe è vivaci demellime, 
Gaia e Adissa, andote ad 
idgisngersi ni 
stmpalicrsimo Tiromai. 
Questi sono i veri gioksiit 
dei genitori e dei nomni, A 
cai si agginagono daché i 
mipodi Sdekania # Piomee, 
figli di Sandro e di Elda, 


che vivono ie Auedralia. 


A Commons, IT mese di aprile, è moco 
ili aumianrsari intportauti, ole si 
creeranno eslosarmeenle 

II micepresidente Italo Wlan e la 
signora Pirola celebrano 51 sand dì 
malrimoni | complessi poi mam si 
corte, a portino da quello del 
generosa collaboratore Tita Fonta. 
La grande lamviglia del Fogohir 
festeggia com affetto ance Giovamai 
Dal'Armellina, Ellana Triclkes più 
tsabella Mili, Fabio Colovizza, 
Tizimne Bargori, Damiela Uta, 
Magda Peoile sd Ema Tricites 
Melli foto del 2007, Mimetta e # 
prestdente Bazo Coadin Lim piedi] 
lestegginao PRI complenana di 
Giobalta Ponta, scdoio insieme ata 
moglie Ascension 


I sette fratelli Colussi 








Nel mese di settembre si sono riuniti a Casarsa, nella casa paterna abitata 
oggi da uno di loro, Angelo (classe 1925), i sette fratelli Colussi “Gialut" 
Elio (1922). Giuseppe (1935) ed Onorio (1938) abitano a Sadbury; Alceste 
(1541) e Firmino (1931) a Toronto in Canada; infine Callisto (1927) in 
Argentina, Akcuni di loro erano ben 19 anni che non si vedevano, Nella foto, 
i sette Colussi posano sorridenti davanti alla torta che riporta l'emblema del 
loro soprannome, saluiando parenti ed amici. 


Centenaria a Parigi 





Elena Gonztti (detta Vezza) di Santo Stefano di Bupa, il 3 luglio, ha 
compiuto Hi anni, Per l'occasione, è stalla organizzata una bella festa nello 
casa di mposo di Vinrmes, nella regione parigina, alla presenza della figlia 
Chletta Becard, del penero è dei mipoti. Eramo rappresentati anche “I Ami 
dal Friùl”, Elena Ganzitti, vedova di Santo Ata, ha lasciato il paese natale a 
12 anni, Prima è andata a Roma, poi a Biella e Vercelli è, infine, a Parigi, ma 
non ha mai dimenticato il Friuli. La famiglia saluta i parenti e gli amici che 
ancora si ricordano di lei, sugurando lunga vita al nosiro giormale. 
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CoMmPIiE 39 ANNI L’'UNIONE FRIULANA CASTELMONTE"” DI PABLO PoDbESTÀ (BUENOS AIRES) 


“MADONE DI MONT D'ARGENTINA 


21 marzo 1965: a Pablo 
Podestà, nei sobborghi di 
Buenos Aires, nasce l'“Unione 
friulana Castelmonte”. Fra le 
realtà aderenti all'Ente Friuli 
nel Mondo, quella che nei 
giorni scorsi ha ricordato il suo 
39° anniversario è uma delle più 
caratteristiche, 

Si è infatti sviluppata ed ha 
svolta la sua attività culturale- 
educativa, assistenziale e 
ricreativa all'ombra di “Madone 
di Mont", la “Virgen de 
Castelmonte”, che gli emigranti 
friulani in Argentina hanno 
nominato «L'atrona v Guia» 
come ricorda il parroco del 
santuario mariano, don Clavdio 
Snidero di Corno di Rosazza, 
nelle sue parole cli saluto per il 
numero speciale “39° 
Anniversario 1965-2004", 
stampato dal Fogolir argentino. 
Per tale ragione, la cura 
pastorale della comunità 
cristiana della zona ove sorge il 
santuario è affidata ancor oggi 
ad un presbitero della Chiesa 
friulana di Udine, la quale ha 
contribuito alla costruzione 
della chiesa, ha domato la statua 
che riproduce la Madonna di 
Castelmonte e le campane... 


FRIULANI 


Qui, prima di don Clmdio 
Snidero, hanno operato don 
Carisio Fizzoni, mons. Vito 
Ferini e don Luigi Glomzo. 
Anche l'Unione friulana 
Castelmonte” è alle prese con 
la delicata fase del 
rinvamento che interessa 
tutta la diaspora friulana 
organizzata. Inaugurande il 
nibovO Ania sociale, il 
presidente Romano Pittis, che 
è coadiuvato da una “Comizion 
directiva” di 29 componenti 
(compresi gli issistenti 
spirituali è il direttore del 
“Coro Castelmonte”), ha 
sottolineato l'urgenza della 
«integrazione di altri membri 
per rimovare le energie ed 
aprire così proposte nuove per 
una nuova immagine del nostro 
centro friulano». «È necessario 

ha pure seritto Pittis — che i 
figli e nipoti prendano in mano 
ciò che da 39 anni si ha iniziato 
per conservare così quelle 
radici culturali che ci hanno 
alimentato». Im quest'ottica 
opera il “Centro educativo 
Castelmonte”, che nel 2006 ha 
ospitato più di mille alunni @ 
rientra pure l'unità d'intenti e 
la collaborazione all'interno 


IN SUDAFRICA: 





13 Implio 1965; i “preli friulani d'Ararelina combrano è Madone di Mom i palroni 
Eracera è Fortinato. la Basso die simisira: il segretario di mons. Garlatti, di Onorato 
Lorenzon, d, Damele Alimonda, d Gitione Ronminetto, p. Antonio Picco, a. Luigi Gioizmo 
la second (ie dia sinistra: di Refinade Rote, di Claudio Snidero, mons. Luigi bAecohia, 
mons Guglinlimo Ganalti, pl Nevio Picco, d. Jin Josef Conisig, d Edoardo Gion 


dell'Ente Friuli nel Monda, 
sottalinente in mado particolare 
dal “Asesor espiritual”, Claudio 
Snidero, che opera 
nell'“Unione” affiancato da 
mons, Luigi Mecchia, 
«Dall'Italia non giungono 
notizie entusiasmanti — ha 
scritto il parroco della “Virgen 
de Castelmonte”. Alle 
difficoltà economiche si 
sommano la disoccupazione e 


l'incerto luturo in tema di 


pensioni. Nel nostro Friuli, il 
nostro ente sostenitore sta 
passando un momento di crisi, 
dopo la lunga presidenza Toros 
e ciò ci preoccupa perché 
l'“Ente Friuli nel Mondo” 
rappresenta il nostro sostegno e 
il nostro rappresentante mei 
riwuareli di tutte le realtà 
politiche, culturali e 
assistenziali della regione. 
Ferciò seguiamo con molta 
apprensione e interesse il suo 


IL 50° DELLA COMUNITÀ DI UMKOMAAS 


UN MODELLO D'INTEGRAZIONE 





| privi tecnici friulani della “Suia VWiscosa” fanne raggiunio Unekoanaa: nel #53 resio del 
contingente di #50 fra fermo! è apenmi. accompagnati dalle famiglie (per din totale di &00 
persome inca) sono partiti da Milano il 23 aprile ‘54 è da Triesde, Ul doro compito era quello 
dî costruire ina fattbrica per dn cellellosa è d'instabtani i miccia inviati de Torviscosa. La 
commnità era composta interamente da Srinloai dela Basso, proveniendi dii commi di Aiello, 
Bagnaia Ara, Cimvigaaso, Londres, Lalisara, Palesanana, Perpello, tulli Giorgia di Noga- 
ro Torviscnsa, Di essi oggi reshino a Umbismaas ani cinquantini di \mmiglie 


E le note dei due inni 
On nazionali italiano € 
sudalncano, contati entrambi da un 
como Zulu nel cinquantenario della 
“ScckrT®, rinasce a nuova vita il Fo- 
sokr furlan di Umkomass in Sud 
Arca, 

Sorta come industria della cellulo- 
si per impulso della “Salo” di Torvi: 
scosa, la fabbrica deve la sua esisten- 
za ad uni pugno di emigramti (circa 350) 
persone) che scelsero il Sud Africa 
per dare un fuluro a se stessi e alle lo 
ro famiglie, facendosi apprezzare per 
la loto tenazia e laboriosità in un am 


biente originariamente ostile. Per da- 
re spazio alla memoria, ciò che resta 
della comunità fondata allora si è riu- 
mito il 231 marzo nella sede del Circolo 
italiano. A ricevere il ringraziamento 
alla Regione per il sostegno dato alle 
celebrazioni del cinquantenario cd al 
rimmox:amento del Circolo era ad 
Umkomias l'assessore ai Migranti 
Roberto Antonaz, che ha portato ai 
presenti il saluto del Governo del 
Friuli-W. Gi. «Vorrei ringraziare tutti 
coloro che dal Friuli sono venuti qui 
pet affrontare uma vita non facike — ha 
detto Antonaz — comtrmibuendo così 


allo iluppo del Sud Africa, ma an- 
che a quello della nostra regione com 
le lora periodiche rimesse alle Lama 
glie rimaste a casa». Antonar ha par- 
Tec pato "fl ade ppamenti LLMI il LLILLI.LI 
stro della Cultura del Kuwazulu Ha- 
tal, l'indiato Narend Sing l'asse 
hanno inaugurato una mosira foto- 
grafica ed icomogra fica dedicata all'e- 
popea di Umkomaas), ma erano pre- 
senti alla cerimonia anche l'amba 
sciatore italiano Valerio Augusto 
Axrtrali, il console a Durban Alesan 
diro Prunai, l'amministratore delega- 
to della “Saiccor" Alan Tubb e quello 
ella “Caffaro” Fausto Tertaszi, il 
presidente dei “Comites” del Sud 
Africa Lorenzo Della Marina, i sin- 
daci di San Giorgio di Nogaro e di 
Torviscosa, Pietro Del Frate e Rober- 
to Durz {con loro le delegazioni chi 
quanti, nelle nispettive amministra- 
zioni. hanno contribuito alla buona 
muscia dell'impresa} Unevento che, 
ha rilevato lo stesso Antonaz, «lesi 
monia il legame con la Madrepatria 
dei friulani di Umkomaas e la forza 
delle radio piantate 50 ammi fa m Sud 
Africa Cegi il mondo è cambiato- ha 
detto ancora l'assessore — ed anche 
con l'aiuto dei swoi figli sparsi per il 
mando il Fruili=V, Ci, è diventato una 
delle regioni più ricche d'Europa, al 
punto che ora accoglie immigranti 
dall'Est europeo, dall'Asia e dall'A- 


frica. I bambini stranikeri che siedono 


iccanlio ai masini — ha concluso — di- 
mosirano che siamo diventando una 
regione multizimca e cliù.cl accomuna 
al Sud Africa». L'importanza dell'in- 
legrazione ira le etnie è stalla al cen 
tro anche degli interventi dell'amba- 
sglatore Wallato Astral e del mimistro 
Sing, che, citando il primo ministro 
Thatio Mbeki, hanno confermato co 
me casa sia fondamentale per lo svi 
luppo del Paese sudafricana. «È stato 
COME lOTMAne A Cisa passando per 
l'altra parte del mondo», ha demo il 
sindaco di San Giorgio Del Frate, 
menire Duz ha ribadito che spetta al 
le amministrazioni il compito di pa- 
rantire la comtinulià del fapporto tra 
Torviscosa e Umkomass «affinché 
nessuno dimentichi questa storia € i 
valori che ci ha tramandato», Durati 
biana parle della pormala, 1 lesteg 
giamenti sono culminati in due mo- 
imendti significativi: l'offerta di una 
targi alla memoria dei caduti sul la- 
voro di Umkomaas e la consegna di 
libri e volumi ricordo di Torviscosa è 
San Giorgio a Rd veterani e alle logo 
farmiglie. Prima dell'inizio dei festea- 
giamenti del cinquantenario, il sacer 
dite della comunità, monsignor Um- 
berto Ceselin di Sedegliano, ha cele- 
bratbo la santa messa nella chiesa cat- 
tolica di Umkomaans 


Luriana Versi Zondlenali 


VARO 21 ar 


cammino di consolidamento e 
la sua rivitalizzazione in 
funzione di coordinamento e di 
appoesio ai Fopolàrs sparsi in 
tutti i continenti, Queste 
notizie ci stimolano ancora dti 
più i Operare per recuperare 
energia in ny stessi e A 
proseguire l'impegno 
determinato per conservare le 
nostre tradizioni e aprirci ai 
fratelli con spirito di vera 
solidarietà», Nel corso 
dell'anno, "Unione friulana 
Castelmonte” si appresta a 
Vivere Im FICCO programitrza di 
appuntamenti, com un nechio 
tià rivolto al 407 anniversario. 
Le manifestazioni più 
importanti saranno la “Fiesta 
del Cazador” (16 maggio), il 
“Locro Parroquial” (13 giugno], 
la “Fiesta del vino” (18 luglio), 
il “Festival Folklorico 
Internacional” {15 agosto] la 
“Fiesta de los alpinos” (29 
agosto), l'assemblea {19 
settembre), la “Fiesta de la 
Primavera” (26 settembre), le 
“Fiestas Patronales®” {21 
novembre), la “Fiesta de Fin de 
Ano” (5 dicembre) è la 
realizzazione del “Fesehre 
Viviente" (19 dicembre). 


Famee furlane 
de E squel 


RT nevemibre é nato nfficani 
mierite contiumalià ad Erguel, nella 
Provincia argentina del Chubho 
tr “Fomee frane”, Ea è sorta 
come saltocompattistone sella lo- 
cale “Sociedad Iliana", in cui il 
prupre moronile friglano é da 
sentire iatereso cd ani, fer dol 
modo si è leso scomoscere il 
moto dei fradoani ed incormteriare 
il loro inpegro perché si pram 
renga l'identità regionale è inol- 
ire, si differaamo ancor più i va- 
fori dell'impegno seeciniivo, dle 
sinieressato e solidale Nella stes- 
o numioane ti è pro vedra alle 
fezione della Cormnmisstone dlirei- 
rive Sand composti di Eduardo 
Danie! Del Blanco Rivasio pre 
state), Savi dosé Toppazzini 
[micepresidente], Patricio Cilio 
(secretarial, Biar Mario Rosi 
(vicesegretario), Méotor Franci 
seo (de ftesenere) e dance Barro 
Tonecurra fvicetesoniere). I con- 
sfelteri saranno; Giovanna Paolo 
doneguzioa Hiena Mora Qliva, 
Vanessa Siero! Carlo Pitraro è 
Cona Bueelli | soci che hanno 
fieno atta, invinta all'Ekate 
Frivli nel Mondo dalla segrerari 
onoraria Sisane Fivernio Tone- 
guzzo, sona santi Victor Saunders 
e Libano Fivardio L'indinzzo 
del sodalizio è Rogne & Pea 
Sat 00 Engel (Ciracbant) - s0- 
dedadiuiante gue @hotriaitoo 
ari - fix: 02047 ASAO0I - 45000 





Un COMPLEANNO DA CELEBRARE CON ORGOGLIO E FIEREZZA 


LUSSEMBURGO: 
40 ANNI DI FOGOLÀR 


[ primi giorni di marzo, nel Gram 
Ducato del Lussemburpo, si è 
tenuta la dif cena sociale del Fogolir 
furlan. Intorno al presidente Patrick 
Picco, si sono raccolte 160) persone ina 
le quali vanno segnalati gli ospiti pro- 
vententi dal Friuli. Sergio Benedetti, 
Sielano Fabbro e Luca Picco, riapetti- 
vamente sindaco ed assessori del Co- 
mune di Flaibano, con la loro presenza 
hanno rappresentato quel ponte tra la 





“Madre Terra” ed il Lussemburgo che 
gp più che mai vede l'intensificarsi 
di acambi. 

Flaitamo è particolarmente legno 
al Lussemburgo e soprattutto a Bri- 
temburgo, cittadina con la quale è pe- 
mellato e dove vivano tuttora malti 
Flaibanesi di prima, soconda è terza 
penerazione. La presenza del sindaco 
di Flaibano ha permesso di rinnovare 
il legame che il Fogolàr ha da sempre 
tenuto e continua a tenere con il Friu- 
li, ed il particolare momenio è stato 
commemorato attraverso il dono di 
uma targa portata dal Friuli. Tale lega- 
me rimane vivo grazie all'opera delle 
istituzioni sensibili al tema migratorio 
ed alla sua evoluzione, cd all'incessan- 
ie opera di volonian che dedicano il 
loro prezioso tempo a tessere i rap- 
porti dentro e fuori la famiglia del Fo- 
solér. 

«Mon a caso - come ha precisato il 
presente Patrick Picco nel suo inter- 
vento — il Fogolàr furlan del Lussem- 
burgo vede tra i sui iscritti anche per- 
some non friulane d'origine; persone 
che hanno trovato in questa associa- 
zione mado di arricchire La proprie co- 
oscenze è portare le proprie espe- 
renze». Perciò Picco ha sottolinento 


Grande ufficiale a Bolzano 


Il commendarone Ticito Barba, già fonda- 
fore e poi presidente del Fogoldr fielan di 
Hole è nino instentio dol prestdente della 
Repubbilico dell'menficenza di “Grande nf 
ficiale dell'Ordine al merito della Reprbblica 





italiana". I aecre, 


scnrio, Lin altro dporanie FICONDACIMIEHIO 
per Barbin che ha saputo senesi nello vita 
socio-culturale di Balzano ove é gioia dal 
Frriuedi altre s0 TDI RT, coi etarce laccareri- 
io alle istituzioni Ci stimato sottufficiale del- 
la Polizia stradale, proveniente dagli alpini 


lo è manto frrenigso mel giugno 





delle “Jia”, ha ricevo nina croce di piera 

evarie decorazioni, alire nd essre medelia d'oro dell''Acr AI neo Grana uf 
ficiale smo piunti il compiacimento del sottosegretario alla presidenza del 
coniglio {rlarizti Lena, del emmninilisario di Povero di Raftano Gientino DI 
Santo, di personalità civili e inilitari, di amici e del direttivo dello sezione di 
Bolzano dell'Umione sottufficiali, di cui è presidente onorario dopo esserne 


sfalo socio fondatore, 


anche il suo rammarico per certi poli- 
tici friulani che usano queste associa. 
zioni, basate sul volontariato, quale 
strumento politico 

La cena sociale è stata anche Vocci- 
sione per Luca Picco, componente del 
“Progetto integrato cultura” del Me- 
dio Friuli. di presentare im anteprimi 
la mostra “Icone Wotive” che l'istrli» 
zione, tramite il Fopodir, porterà mella 
cita Gran-Ducale successivamente 
all'esposizione in Vila Bani, Sarà 
questa la sua poma usclla clhal Lerralo 
rio friulana nicl corso diel 20M è nen 
trerà fra le attività promosse per cele» 
brare il 40° anno di fondazione del so 
dalbzio, 

La serata comnmuale è stala corona 
ta dagli interventi degli cspili che, nel 
ringraziare il presacdente è ulti 1 pre 
senti per il calore dell'ospitalità è la 
cortesia ricevi, 3 sono complimen 
tati per la stravordanauria capioli di 
mantenere tra la fruit, facendo 
la divenire una miscrsa, 

La lotteria di chrusura ha detribiie 
to altre 50 splemelidi cest-repalo, Irui 
to del dono generoso di molteplici 
sponsor. Infine, tutti si sono dall ap 
puniamento a prossimi incomiri cla 
questo dÎ] anno attività del Fomadîr. 


Una fama 


ergo 


ID 4 


La carrera di 
Giuseppe 
Burigona è 
imicialà come 
"liftier® 
liaseninale | È 
addelio al si 
funzionamento 
dell'ascensore) N & 
iti, r 
nonostante i 

“ricami” per 

de guerre in Alssimia, Albania £ 
Resia, è caleminale con he dinezione 
dell "Savoia Majestic” di Genomi # del 
*Turia Police” di Torio, dal 1957 al 
1980, Brignano è sato 1 Dardago di 
Budoia nel 1911, è stato decorato al 
valor militare ed ha micevalo i Inoti di 
rasta del loro è commendatore 






La semina di Armida Rovere Parzianello 


Nel lomano 37 novembre 1953, giomo del ringrazia 
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Amici a Vancouver 





Non Bastano gli oceani a dividere i veri amici è i comepariani, Armidi Bevotini, Angelo ed 
Evelina Gulimei, i figli Loris e Ivana Gobiani e Cormelle Bovolin si sono silrovati lesione a 
Vancomeer, da dove inviamo i propri saltati a tutti i «Jurdimas di Ospedale è di Giamones 


50° al Fogolàr di Torino 





Erminia Deldegan, originana di Flaiano, (ata della guardia Giai “Bale” e di Regina 
Vialli, a luglio fia ragginato dl Iraginardo d'or con Giuserpe Menalto, | festeggiamenti 
fatina avute Imago prima al rmuicipio di Torino, aspili dell'assessore Giuseppe Lodi Litella 
foto al centro tra i de spes) e del doll. Braida [tere do sinistra), dirigeate dei Servizi 
demografici del Comme nonché starelario del Fogodite, è quindi in sede com i soc 


Ci hanno lasciato 


Torino: Giovanna De Vida 


Il marito Adolfo, i figli Virginio ed Ersilia e gli 
amati nipoti Sara, Silvia, Gabriele ed Erica nicorda- 
no con amore Giovanna De Vido, nata a San Polo di 
Piave (Treviso) il 16 novembre 1926. La signora 
Giovanna è morta improvvisamente a Torino il 6 di- 
cembre 2003, Era sposata dal 1450 con Adolfo Peva- 
to di Codroipo ed aveva vissuto con lui in Friuli funa 
al 1958. La famiglia, con i figli Virginio ed Ersilia, si 
era stabilita per lavoro a Torino alla fine degli anni 
5 mantenendo però, attraverso il nostro mensile, i contatti con il Friuli, ove vi- 
vono i cugini e altri parenti. 


Caracas Matilde (Tina) Malpeli 


Dinpo una lunga vita esemplare, è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari Matilde (Tina) Malpeli {21.1916- 
14.8.2006], mele del defunto presidente del Fo- 
golir furlan di Caracas (Venezuela), Giobatta Hico- 
losa Gli amici del Fogolàr la ricordano sempre so 
lerte collaberatrice e porgono al figlio Gianfranco € 
alla nuora Luciana, alla figlia Gianna e famiglia i più 
vivi sentimenti di cordoglio, 





menta, arnnivavaneo a lbetroii, negli Stati L'invta, Armida Boe 
were im Parzianello com i siva figli A dalersa e Luciano Rag- 
giungevano il marito e papà Olindo, più da qualche tempo 
a Detroit. Si riuniva così, dopo tante fatiche, una famielia 
come tante altre famiglie friulane nel mondo. Purtroppa, 
dopo qualche anno, Armida nimase vedova com due figli da 
crescere. alia di Bicimicco, ha sempre avuro in cuore il 
suo Friuli ed ha inculcato nei suoi figli la lingua friulana e 
l'amone pier questo anpolo di pai adiso scempi È peri iapael- 
Lanzo le istituzioni del Paese che li ospitava e dava loro la 
pessibiità di lavorare è studiare 

I figli Adalgiaa e Luciano conseguirono la laurea e pote- 
rono andare avanti nella loro vita con delle prospettive già 
più vaste, Armida è stata abbonata al giornale “Friuli nel 
Mondo” per più di 15 ammi e ciò le ha permesso di mante- 
nere un contatto con la sua parma Armida nom e'B più, ha 
lasciato questo mondo. Però i suoi figli continuano quello 
che ella ha seminato. 

Cha la famiglia, nel ricondo della mamma, si appresta a 
vivere un significativo appuntamento Il 6 agosto prossimo 
Melissa Parzianello, figlia di Luciano e Carol, si sposerà a 


Rockpori {Massachusette) con John PF Broderick di Lo 





Melissa Parzionelo e lofta PF Broderick, spesi ad agosto 


well Entrambi sono dottori in Medicina e si uniranno in 
matrimonio nella chiesa cattolica di Si. Joachim. La festa 
proseguirà con un ricevimento a Worcester. In quest’'occa- 
sione — ha scritto Adalgisa Parzianello— «vogliamo rinera- 
ziare la mamma per invito quello che ha fatto e per aver sa- 
puto irasmettere l'amore per la sua terra, Colgo l'occasio- 
ne per ringraziare iuiti i parenti e amici che mi saranno vi- 
cini con il laro pensiero in questa magnifica circostanza», 





Grenoble Lina Dolores Dalso Liva 


Il Fopalir di Grenoble ha perso una fervente col- 
laboratrice: Lina Dolores, nata Dolo. E nella chiesa 
di Domene per il suo ultimo viaggio si senti il nostro 
bel canto friulano “O ce biel giscpel a Udin”. Dolo 
res era nata 1 Blessano di Basiliano il 3 dicembre 
1907 esi è spenta il 30 gennaio 2004, Emigrò in Fran- 
cia alanni insieme aisuoi genitori e ad um fratello Si 
sposti con il signor Otello Liva, pure lui friulano e at- 
tuale tesoriere del Fogolàr di Grenoble. Dalla loro 
unione sono nate due figlie: Mircille e Christine € 
adottarono a 2 mesi e mezzi Yveite, ultima di 9 fra- 
îelli. rimasti orfani della loro mamma. Dolores era 


una grande credente in Dio e ha sempre collaborato nella parrocechia di Dome- 
ne. Essendo pure kei consigliera del Fogolàr, riceveva tutti i mesi il giornale Friu- 
li nel Mondo e eni anno veniva in Friuli a far visita ai parenti. Lascia nel dolo- 
re il marito, figlie e nipoti, il fratello e i parenti che vivono in Friuli, Francia, Nuo- 
va Caledonia, Argentina e Australia. Soci e dirigenti del Fozolàr fanno a tutti la 


role più sincere condoglianze. 
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LA JOTA: TRA CARNIA E TRIESTE 


ice, minestra fa 
ÙU 1 a liticare i Camici 
ed i Triestini, ambedue 
convinti che faccia parte 
della loro storia lie 
è ta fota. In effetti così è. 
Ma la sua orisine è fuori 
discussione: è carica. 
Il Pirona precisa: «Sorta di 
minestra carica composta 
di broade». Anche Perusini 
la definisce caratteristica 
minestra carnica. 
La jota è composta da fagioli 
secchi, crauti acidi, carne di 
maiale (cotenna), pancetta 
affumicata, farina bianca, 
farina di mais, “pestit” 
(pestato con lardo, cipolla, 
salvia, aglio), sale. 
Con opportune varianti può 
diventare piatto di magro, 
unendo delle patate a 





pezzettini (stesso quantitativo 
dei fagioli) e un soffritto fatto 
con olio, una cucchiaiata di 


farina bianca e una 


cucchiaiata di aceto 
eliminando, naturalmente, la 
carne di maiale, Si può 
aggiungere radicchio tritato, 
insalata, sedano 

La jota triestina — che dai 
sostenitori della città giuliana 
viene definito «il più triestino 
del piatti, e anche il più 
caratteristico» — è in effetti la 
più vicina all'originale, quella 
COTTILCO, 

A Trieste, come in Carnia, si 
usano, con i favioli, alloro, i 
“capuzi garbi” con l'aggiunta 
di farina, un pezzo di maiale 
affumicato (costina, codino, 
orecchia o altro) cotenna, un 
cucchiaio di farina, strutto 0 


olio, aglio tritato 


Tocco finale con una salsiccia 


nostrana 0 di Cragno: in tal 
casùò diventa piatto unico 


I “capuzi garbi” triestini — che 


com} xriono nella tradizione 
culinaria della città nel XV 
secolo, epoca in Gui, orti 
austriaca, vi affluivano genti 


tedesche — non sono altro che 
il “craut garp" di Carnia. La 


, , J A 
jota friulana — se così 
possiamo definirla — e anche 


quella che si fa nel Gortziano, 
è la jota della cultura del vino, 


ossia fatta con fagioli e 
brovada di rape fermentate 
nelle vinacce al posto del 
“capuzi garbi”. 

Il suo nome — jota 0 iota — 
pare derivi dal latino tardo 
“iutta”, “brodo, minestra 
acquosa”. 








La chiesa di Sauris di Sopra, dedicata a Sam Lorenzo (a sinistra) e dl campanile della chiese parrocchiale di Sanl'Osvaldo, a Ssiuris di Setio. Le altre frazioni dal Comune camice di 
madrebingna ledessa sono Labeis è La Maina. Sauris è il Conn più dito dell'intero Friuli 


i # è uno dei 
Sau VIS luoghi più 
incantati e incantevoli del 
Friuli-V G.: la sua è la 
vallata più alta della Carnia 
e il paese sorge a 1212 metri 
di altitudine. Oltre ad avere 
la chiesa parrocchiale sulla 
posizione più elevata di 
tutto il Friuli (sorce infatti a 
1363 m), Sauris presenta 
una particolare 
caratteristica a livello di 
linea, Infatti i suoi abitanti 


traggono origine da un 
antico big tedesco che 
nella seconda metà del 


secolo XIII si stabili 


nell'Alta Valle del Lumiei 
(affluente del Tagliamento) 
provenienti dalla Carinzia. 
Particolari difficoltà negli 
scambi commerciali e 
culturali con i paesi 
limitrofi, dovuti alla quasi 
inaccessibilità della valle, 
hanno permesso il 
mantenimento di 


caratteristiche tradizioni 
germaniche nella parlata, 
nella castronomia e nelle 


feste religiose e popolari. 


I primi documenti che 
parlano di Sauris risalgono 
al 1250, L'isolamento si 
interruppe nel 1930 con la 
costruzione del ponte che 
scavalca il torrente Lumiei e 
con la conseguente apertura 
della strada che porta ad 
Ampezzo, ponte che ha 
un'ardita arcata lunca 100 


metri con l'arco di ben 70 
metri di luce e alto 
sull'acqua 100 metri, nel 
punto in evi sorge la diva 
che è andata a formare il 
lago artificiale che è uno dei 
bacini più erandi della 
Regione. 

Sauris ti entra nell'anima: 
sulle sue strade si affacciano 
case antiche, con la base in 
pietra fino al primo piano e 
poi l'architettura si 
arricchisce di grosse travi di 


leeno, dette “stol”, Queste 
case sono state mantenute e 
recuperate nel totale 
rispetto dell'architettura 
originale. 

Oltre alla chiesa di San 
Lorenzo a Sauris di Sopra, 
eretta nel 1325, molto bella 
è anche quella di Sauris di 
Sotto, dedicata a 
Sant'Osvaldo, dove si trova 
un prezioso altare lieneo 
omato da numerosissime 
ficure, capolavoro 
lell'intagliatore altoatesino 
Michele Parth che lo costrui 
nel 1524. Caratteristico è il 
campanile a cipolla, clu 
“o al XIV secolo. 

I boschi sono stati da 
sempre la principale fonte 
di reddito dei Saorani, 
tanto che prima della 
costruzione della diga, gli 
abitanti bloccavano il 
torrente Lumiei per 
formare un invaso dove 


cettavano i tronchi. Aperte 


le porte dello sbarramento, 
la violenza dell'acqua 
accumulata li trascinava 


fino alla fine della valle 


dove venivano nuovamente 
raccolti. E proprio da 
questo incontaminato 
patrimonio boschivo 
proviene la raffinata arte di 
qffumicare. 


